
Diciannovesimo Volume 

Quinta Edizione 

Testimonianze per la memoria storica di Caivano 

raccolte da Ludovico Migliaccio e Collaboratori 

2024 
 

a cura di Giacinto Libertini 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

ISTITUTO DI STUDI ATELLANI 
  



1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina: Un evento locale musicale a cui partecipò la giovanissima cantante Caterina Caselli. 

Vicino a lei, con un paio di occhiali notevoli, Luigi Di Stadio. 

 

In retrocopertina: Una banda musicale di Caivano degli anni ’60. Si osserva il cinema Vittoria, 

ancora in funzione all’epoca, e il giardino adiacente recintato da un muro, oggi sostituito da un 

palazzo con porticati (sott’e porticati). 
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Auditorium Caivano Arte di Caivano 
Una gloriosa storia da non dimenticare e l’indecorosa fine 

Giacinto Libertini - Pasquale Gallo - Ludovico Migliaccio 

 

Con il Decreto del 4 novembre 1994, avente ad oggetto: “Trasferimento, ai sensi dell’art. 2 della 

legge n. 559 del 23/12/1993, ai Comuni, agli enti ed alle altre amministrazioni, delle opere 

realizzate nell’ambito del programma straordinario di edilizia residenziale a Napoli, di cui al titolo 

VIII della legge n. 219 del 14/5/198”, veniva stabilito di trasferite entro il 30 giugno 1995, fra le 

altre, le opere realizzate sul territorio di Caivano dai due consorzi affidatari dei lavori, Caivano 1 e 

COGERI, costituite da 750 alloggi di cui 600 per gli sgomberati da Napoli e 150 per i Caivanesi e il 

complesso residenziale, comprendente scuole, asilo nido, verde pubblico, parcheggi, Auditorium, 

Centro Sportivo e Chiesa. In particolare come da tabella allegata al detto decreto venivano 

consegnate oltre alle opere di Urbanizzazione Primaria anche quelle di Urbanizzazione Secondaria 

di cui faceva parte l’Auditorium con le relative attrezzature integrate realizzate dal Consorzio 

Caivano UNO. Dato che le opere consegnate non erano del tutto ultimate, ai sensi dello stesso 

decreto venivano assegnati al Comune i fondi necessari per l’ultimazione. 
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La struttura fu inaugurata nel dicembre del 1998 dal sindaco, prof.ssa Francesca Falco. 

Successivamente, previa aggiudicazione definitiva, l’Auditorium, con contratto in data 29/12/1998, 

fu concesso dal Comune di Caivano alla Coop. IL TEATRO s.r.l., per la gestione e custodia 

dell’Auditorium per una durata quinquennale a decorrere dalla suddetta data. L’Auditorium fu 

pertanto affidato in gestione, dal 1998 al 2003, al Teatro Stabile d’Innovazione Galleria Toledo 

guidato da Laura Angiulli. 

Molti spettacoli prima di essere rappresentati al Teatro Galleria Toledo erano proposti in anteprima 

all’Auditorium di Caivano. 

Il 26 aprile del 2002, “Caivano Arte” fu la struttura dove i cittadini di Caivano potettero ospitare, 

incontrare ed ascoltare Maria Falcone, che, invitata alla manifestazione finale del progetto legalità 

dell’I.C. Milani, portò la sua accorata e preziosa testimonianza del sacrificio di Giovanni Falcone, 

barbaramente ucciso dalla mafia. 

All’approssimarsi della scadenza del contratto, la Coop. IL TEATRO s r.l. procedeva alla 

riconsegna di detto impianto al Comune in data 26 dicembre 2003. 

 

 

 
Centro Sportivo a Auditorium in una mappa di Google Earth del 2016 

 

 

Dopo tale restituzione, in data 16/1/2004, l’Auditorium fu consegnato unitamente alle relative 

pertinenze, al cav. Caccavale Francesco, rappresentato da ditta sotto il nome della moglie Amendola 

Albachiara, oggetto individuato attraverso procedura di gara ad evidenza pubblica per la gestione e 

la custodia dell’impianto. Da questo momento l’Auditorium prende il nome di Auditorium Caivano 

Arte. Sotto la stessa gestione era anche il Teatro Augusteo e altri teatri di Napoli e molti spettacoli 

erano presentati in anteprima a Caivano Arte prima di essere proposti all’Augusteo. 

Dopo la morte nel 2015 del cav. Francesco Caccavale, la gestione fu a carico dei figli Giuseppe e 

Roberta Starace Caccavale. 

Dal 2014, dopo la scadenza del contratto (di 40.000 mila euro/anno) che legava il Comune di 

Caivano con il gestore, in attesa di decidere cosa fare, con delibera di G. M. n. 182 fu decisa una 

proroga annuale fino a luglio 2015. 
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Poi, tra il 2015 e il 2016, si tentò di affidare la struttura con una gara, ma per ben tre volte la gara 

non si concluse positivamente. Infatti, la Commissione Comunale Straordinaria stabiliva di non 

provvedere all’aggiudicazione nel primo esperimento di gara con determina n. 632 dell’8 aprile 

2015, poi la seconda volta la gara venne dichiarata deserta con determina n. 899 del 28 maggio 

2015. Infine al terzo tentativo con determina 350 del 24/4/2016 la proposta veniva dichiarata non 

vantaggiosa per l’Ente. 

 

 

 
 

 

Nel 2015/2016, nei primi mesi dell’amministrazione del sindaco Simone Monopoli, il teatro fu il 

luogo dove si svolgeva il consiglio comunale. Per gli anni 2017-19, non risultano contratti con la 

stessa società che occupava il teatro ma da quanto è possibile rilevare sulla propria pagina facebook 

l’attività sotto la famiglia Caccavale si protrae fino al 2018. 

Nel giugno 2019 la responsabile del settore Istruzione, Sport, Cultura e Spettacoli, dott.ssa Damiano 

affidò il servizio di gestione e valorizzazione dell’Auditorium Caivano Arte alla ditta ‘Ammendola 

Albachiara’ per un canone concessorio pari a € 23.985,00. 

Si ebbero poi le seguenti decisioni amministrative: 

- Delibera della Commissione Straordinaria n. 5 del 17/01/2019 

Oggetto: Servizio di gestione e valorizzazione dell’Auditorium Teatro Caivano Arte - Atto di 

indirizzo. 

- Determina n. 88 del 31/01/2019 

Approvazione avviso esplorativo di Project Financing per manifestazione di interesse finalizzata 

alla progettazione, ristrutturazione, gestione e valorizzazione dell’Auditorium Teatro ‘Caivano 

Arte’. 



9 
 

- Determina n. 276 del 05/04/2019 

Avviso esplorativo di Project Financing per manifestazione di interesse finalizzata alla 

progettazione, ristrutturazione, gestione e valorizzazione dell’Auditorium Teatro Caivano Arte. 

Presa d’atto di gara deserta e riapertura termini di partecipazione. 

- 7 GIUGNO 2022 

In tale data il Ministro Mara Carfagna presso la chiesa San Paolo Apostolo del Parco Verde firmava 

col sindaco Enzo Falco il Contratto Istituzionale di Sviluppo ‘Dalla Terra dei Fuochi al Giardino 

d’Europa’. 

- Determina n. 1075 del 30/07/2022 

Affidamento incarico di progettazione definitiva + coordinamento sicurezza in fase di progettazione 

per intervento di riqualificazione del Teatro Caivano Arte allo Studio di Ingegneria dell’Ing. Angelo 

Daddio al prezzo di € 24.700,00 oltre iva e oneri dovuti per legge, per un totale complessivo di € 

31.339,36 incluso IVA e Cassa. 

- Delibera di G. M. n. 61del 16/03/2023 

Approvazione progetto definitivo intervento di riqualificazione del Teatro Caivano Arte, collegato 

al contratto istituzionale di sviluppo Terra dei Fuochi - CUP: J47H21008090001. 

- Determina n. 704 del 27/04/2023  

Liquidazione spettanze di cui alla delibera n. 61 del 16/3/2022. 

 

Il progetto dell’Ing. Angelo Daddio non ebbe mai attuazione. Nel frattempo la struttura non è stata 

oggetto di affidamento né di alcuna custodia. 

In breve il Comune di Caivano si rivelò incapace di affidare la struttura ad una società idonea o di 

gestirla in modo autonomo e nemmeno ha provveduto a difenderla da atti vandalici condannandola 

così a un progressivo scellerato degrado. 

A seguito degli eventi del 2024 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e di riportati danni 

strutturali decise di abbattere l’Auditorium e di sostituirlo con strutture più moderne. 

 

*** 

 

Di seguito sono riportati una serie di documenti e foto che dimostrano - in modo incompleto e 

parziale - l’importanza di questa struttura che ha ospitato moltissimi artisti anche di rilevanza 

nazionale e un gran numero di rappresentazioni teatrali e di manifestazioni e attività di vario tipo. 

Di quanto sia incompleta la successiva documentazione si può avere un’idea in base a quanto 

riportato in un brano di un articolo di Mario Abenante, pubblicato su Minformo il 20/5/204: 

“Caivano Arte”, sin dai tempi della sua nascita ha rappresentato l’orgoglio culturale della cittadina 

gialloverde, le tavole del suo palco sono state calcate da artisti come Eric Johnson – Chitarrista e 

cantante compositore e polistrumentista statunitense – Jodorowski, Toni Servillo, Lina Sastri, 

Morgan dei Blue Vertigo, i 99 Posse, Ashram – gruppo musicale italiano formatosi a Napoli, 

appartenente alla corrente stilistica della darkwave neoclassica – Francesco Paolantoni, Carlo 

Buccirosso, Federico Salvatore, Biagio Izzo, Sal Da Vinci e le operette con Dianora Marangoni 

per quanto riguarda la danza: Alessandra Celentano, Rossella Brescia, Stefano Forti, Fabio 

Molfesi, Anna Razzi dell’Accademia del San Carlo, I ballerini del Bolshoi di Mosca con 

Graziella Di Rauso, Laboratori di Teatro tra le tante Teresa Del Vecchio, Nunzia Schiano, 

Fortunato Angelini e Luca Yurman.” 
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Piante dell’Auditorium in questa e nelle successive tre immagini. 
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Il teatro al momento della consegna nel 2004 
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Laura Angiulli. 

 

 
Il Teatro Stabile di Innovazione Galleria Toledo. 

 

 
Il compianto cav. Francesco Caccavale, scomparso nel 2015 a 77 anni. 
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Il Teatro Augusteo. 

 

 
Giuseppe e Roberta Starace Caccavale. 
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Peppe Barra nella Cantata dei Pastori rappresentata a Caivano il 15/12/2007 con Umberto 

Bellissimo, Patrizio Trampetti, Maria Letizia Gorga, Giacinto Palmarini, musiche di Lino 

Cannavacciuolo, regia Peppe Barra. 
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“La Cantata dei Pastori” è un’opera teatrale che affonda le radici nel teatro religioso del tardo 

Seicento. Scritta originariamente da Andrea Perrucci nel 1698, l’opera aveva lo scopo di contrastare 

le commedie dell’arte, che allontanavano il popolo napoletano dalle ricorrenze religiose. Nel corso 

dei secoli, l’opera ha subito diverse trasformazioni. Nel 1889, la rappresentazione fu sospesa per 

blasfemia, ma fu ripresa nel 1974 da Roberto De Simone, che la propose al grande pubblico. Negli 

ultimi quarant’anni, il testimone è passato nelle mani di Peppe Barra, uno dei massimi esponenti 

della tradizione artistica napoletana. L’opera racconta le disavventure di Giuseppe e Maria durante 

il loro viaggio verso Betlemme, accompagnati da Razzullo, uno scrivano napoletano, e Sarchiapone, 

un barbiere pazzo in fuga per omicidio. La mescolanza di elementi sacri e profani, insieme a 

linguaggio colto e dialetto, rende l’opera un’importante summa della canzone popolare napoletana. 
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Patrizio Trampetti. 
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Peppe Barra con Pippo Papaccioli. 
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Il turco napoletano di Edoardo Scarpetta 

Rappresentato all’Auditorium il 9/12/2021, attori Giacomo Rizzo e altri 
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Cinema-Teatro Auditorium Caivano Arte: Stagione Artistica 2012-2013 

Caivano (NA) – dal 26 ottobre 2012 al 3 maggio 2013 

Comunicato stampa 

Al via la Settima Stagione Artistica dell’Auditorium Caivano Arte / Teatro Augusteo di Napoli, 

Teatro/Cineama/Musica/TeatroScuola/Fotografia/Pittura/Performance/ActionReading/Moda/Video/ Installazioni/Danza 

e ancora più incessante l’impegno profuso nella ricerca di nuove forme di collaborazioni aperte all’improvvisazione di 

nuovi protagonisti della scena teatrale, attraverso la costruzione e l’allestimento di una nuova sala polivalente; “Small 

100/8vi-sionari in comunicazione” questo il nome della nuova rassegna dedicata alla sperimentazione e ricerca, 

protagonisti giovani attori professionisti affiancati da compagnie prestigiose e riconosciute. 

Sezione Teatro 

venerdì 9 novembre 2012, Giacomo Rizzo in “Un Turco Napoletano” con Sergio Solli, un cast d’eccezione e musiche 

originali del maestro Rino Alfieri. 

venerdì 7 dicembre 2012, “Tutti Con Me” di Bruno Tabacchini e Biagio Izzo, con la partecipazione de I Virtuosi di 

San Martino, scene di Luigi Ferrigno, costumi di Graziella Pera, direzione tecnica di Marco Pupin, coreografie di 

Manolo Casalini, musiche di Paolo Belli, regia di Claudio Insegno Biagio Izzo e i personaggi da lui portati in teatro, al 

cinema e in televisione, s’intrecciano con la storia di una giornalista e ... il resto Lo scopriremo assistendo allo 

spettacolo. 

venerdì 4 gennaio 2013, Paolo Caiazzo in “3 Donne X 2 Separati” che lo vedrà in scena con Francesco Procopio, 

Nunzia Schiano, Ornella Varchetta e Luana Pantaleoc 

Venerdì 8 febbraio 2013, il cabaret un po' burlesque di Maria Bolignano di “Caburlesc” 

dall'Inghilterra vittoriana (o quasi) approda a Napoli, la comicità come arma di seduzione dove piume, bustini e volants, 

da un lato, ironia e satira di costume, dall'altro, si (con)fondono per dare vita a un'esilarante interazione con il pubblico: 

l'improvvisazione tende a provare (e a constatare) che una donna può essere charmante non solo grazie al suo corpo ma 

anche, e soprattutto, grazie alla sua anima. 

venerdì 8 marzo 2013, Carlo Buccirosso nel nuovo spettacolo da lui scritto e diretto, “Finche’ Morte Non Li Separi” 

venerdì 12 aprile 2013, una divertente serata in compagnia degli artisti di “Made In Sud new edition” uno show-

comico live condotto da Gigi e Ross con la partecipazione di Fatima. 

Made in Sud (ironicamente) offre possibilità di espressione alla più verace tradizione comica DEL SUD E DAL SUD; è 

la ripresa del live di cabaret dal Tam, con inserimenti di brevi parti filmate. Tante le novità di questa nuova edizione. 

Rassegna SMALL100/8 vi-sionari in comunicAzione 

Nuovo e importante progetto di teatro ricerca e sperimentazione, sviluppato dal Teatro Caivano Arte; compagnie 

internazionali riconosciute ed affermate, insieme a nuove compagnie formate da giovani professionisti, si 

contenderanno la scena dell’innovativa sala SMALL 100. 

Venerdì 26 ottobre, Garbatella di e con Julia Borretti e Titta Ceccano compagnia Matutateatro “La storia d’amore tra 

Irene e Tommaso nella Roma degli anni Cinquanta, la lingua sperimentale di Pasolini, le canzoni romane di una volta. 

Un concerto per voci recitanti e chitarra, un lavoro che guarda al nuovo teatro di narrazione”. 

Venerdi 23 Novembre, “Un Alchimista Per Quattro Attori” liberamente tratto da Ben Jhonson, compagnia La carrozza 

D’Oro 

"Parlare di nazioni nei secoli a cavallo tra '500 e '600 è prematuro. Eppure è proprio in quei secoli che vanno 

delineandosi i principi del teatro moderno: i Comici dell'Arte italiani e il teatro Elisabettiano”. 

Venerdì 28 dicembre, "Studio A Quattro" di Daniele Mattera compagnia Hobos Teatro “Io voglio parlare solo di quelli 

che s’incontrano a suonare la sera in piazza al chiar di luna” … è il punto di arrivo, la risposta che quattro attori trovano 

“alle paci finte e alle guerre vere” del mondo del terzo millennio. 

Venerdì 25 Gennaio 2013, “Huppah” di Antonio Vitale, con la compagnia GTS Gruppo Teatro Studio “Nei nostri 

sguardi c'era l'amore, un miracolo in un luogo di morte". 

Venerdì 22 Febbraio, “Ida E Ada” di Myriam Lattanzio e la compagnia Libera Scena Ensemble "Una storia invero 

molto femminile” 

Venerdì 22 Marzo, "Don Chisciotte: esilaranti imprese e ragionevoli dubbi del Cavaliere della Mancia" di Angelo 

Callipo e la compagnia Kaos Teatro / Altroteatrooltre “… ciò che non è, può sempre diventare ...” con Angelo Callipo, 
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Michele Tarallo e la partecipazione di Elisabetta Mason  

Venerdì 19 Aprile, "Condannato A Morte di Victor Hugo" con la compagnia GTS Gruppo Teatro Studio “Non ho 

ormai che un pensiero, una convinzione, una certezza: condannato a morte!" 

Venerdì 3 Maggio, “Ogni Immagine Di Questa Terra” di Luana Martucci e Pasquale Napolitano e la compagnia La 

Carrozza D’Oro “… ogni volto umano, ogni battere di campane, mi viene gettato contro il cuore ferendomi con un 

dolore quasi fisico” 

Musica 

Le strategie artistico - progettuali delineate nella passata edizione concertistica, hanno inaugurato una nuova e mirata 

attività musicale, che ha visto nella prima fase la presenza di alcuni tra i più significativi musicisti e gruppi musicali 

della scena internazionale; grande attenzione dunque per il nuovo programma che aprirà anche alle contaminazioni in 

Jam session. 

Danza 

Il 19 e 20 dicembre 2012 si terrà la quarta edizione di “Caivano Arte Danza – Gran Galà di Natale 2012”, mentre il 19 

e 20 luglio 2013 la terza edizione di “Caivano Arte Danza – Estate 2013 – tra Palco e Arena”. La realizzazione 

complessiva dell’evento ha lo scopo di fornire un’opportunità ed ampia visibilità alle scuole e alle compagnie, ai più 

promettenti giovani danzatori e ai coreografi del territorio nazionale. Durante il periodo delle manifestazioni si terranno 

contestualmente stages di danza e workshop nelle varie tecniche ad opera di Maestri, coreografi e danzatori 

professionisti di alto rilievo. 

Teatro Scuola 

Nell’anno scolastico 2012-2013 l’Auditorium Caivano Arte propone un cartellone di qualità dedicato all’infanzia e 

all’adolescenza. Venti spettacoli, di cui tre in lingua Inglese e uno in lingua Francese, tra i più rappresentativi della 

produzione nazionale specializzata, si offrono quale contributo di arricchimento al lavoro dei docenti e all’esperienza 

ludico-espressiva dei giovani spettatori. Incontri con gli autori, registi, attori – nella fase del dopo spettacolo – sono 

previsti a completare la consistenza della proposta, già adeguatamente rappresentata dalla compattezza narrativa e 

linguistica delle opere scelte. 

Laboratori. 

Sono previsti corsi di Teatro/Musica/Foto. 

SEZIONE PROGETTI SPECIALI 

- CaivanoArteFest Arena2013 - V Edizione Musica/Fotografia/Performance /ActionReadingPainting/ 

Moda/Video/Danza/Installazioni e le migliori espressioni dei suoni contemporanei - viene dato spazio a progetti e realtà 

musicali che si aprono ad infinite e possibili contaminazioni (in particolare con la tecnologia digitale e le arti 

elettroniche). Location della manifestazione ancora una volta la splendida Arena dell’Auditorium Caivano Arte, dove 

nelle serate del 20 e 21 luglio, otto gruppi, sapientemente selezionati con apposito bando, si avvicenderanno sul palco 

esibendosi per una platea di oltre 1200 posti, mentre teatro delle performance di Action 

Reading/Moda/Video/Danza/Installazioni sarà l’Open Space allestito per l’occasione come palcoscenico interattivo. 

- Cinema, CortiSonanti 2013 IV Edizione- continua il Concorso Nazionale di Cortometraggi a tematica libera intitolato 

“CORTISONANTI” grande successo riscosso nella passata edizione dove i vincitori delle quattro sezioni 

“Videomusicali/Cortometraggi/Messaggi-Spot-Documentari/Scuole” hanno avuto il privilegio di assistere alla 

proiezione nella splendida location dell’isola di Capri ed essere insigniti del Premio Anancapri - i lavori dovranno 

essere inviati entro il 15 giugno. (tutte le informazioni relative al regolamento sono pubblicate nel bando scaricabile dal 

sito dell’Auditorium). 

CaivanoArteMostre, progetto nato nel dicembre 2009, per giovani talenti emergenti, una sala espositiva 

dell’Auditorium Caivano Arte interamente dedicata allo stato dell’arte nelle sue varie forme espressive 

(fotografia/pittura/installazioni/video/scultura/scrittura). 

6 Spettacoli in abbonamento a soli 100 euro 

Cinema-Teatro Auditorium Caivano Arte, Via Necropoli – 80023 CAIVANO (NA) 

Tel/fax 0818363280 – e-mail: caivanoarte@libero.it www.auditoriumcaivano.i 
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INTERVISTA A NICOLA CASTALDO 

 

Ciao Nicola, grazie innanzitutto ... adesso le domande provo a fartele da qui, tu però quando mi 

rispondi potresti farlo al mio indirizzo mail: yermait@yahoo.it??! 

Allora: 

1 - Quali sono attualmente le tue funzioni e le tue responsabilità in merito a Caivano Arte? 

2 - Sei a conoscenza del fatto che su Napoli (quindi a pochi Km da voi) molti ignorano la presenza 

di Caivano Arte e quindi tutte le attività che vi ruotano intorno?? Se sì, perché secondo te. 

3 - Quali sono, se ci sono, distinzioni tra questa gestione di Caccavale (che è iniziata quando?) e 

quella precedente della Angiulli?? 

4 - Come risponde il territorio a questo tipo di realtà ed a tutte le attività che proponete?? 

5 -Ritornando al progetto SMALL 100/8 come nasce il tuo incontro e successivo rapporto con 

Alfredo Giraldi e Antonio Vitale? 

6 - Ci sono nuovi progetti di cui non avete ancora parlato perché ancora in fase embrionale ?? se si 

vuoi anticiparcene?? 

Grazie anticipatamente, attendo tue risposte 

Consiglia Aprovidolo 

 

Risposte: 

1 - Sono quasi 15 anni che lavoro nell’ambito dello spettacolo e sin dall’apertura dell’Auditorium 

Caivano Arte mi sono occupato di amministrazione teatrale, in qualità di responsabile 

amministrativo; ero presente al passaggio di gestione dalla precedente società cooperativa II 

Teatro diretta dalla regista Laura Angiulli e l’attuale gestione del Cavaliere Francesco Caccavale 

patron e Direttore Artistico del Teatro Augusteo, rivestendo oggi l’incarico di Responsabile 

dell’Auditorium Caivano Arte e consulente amministrativo progetti per gli altri teatri di gestione 

Augusteo. 

2 - Napoli è una città metropolitana, e come tale ha un grosso numero di addetti ai lavori e strutture 

preposte, e quindi non tutti conosceranno Caivano Arte, ma proprio per questo, lavorando per 

uno dei più importanti Teatri della città di Napoli, posso affermare che l’Auditorium Caivano 

Arte è una delle strutture più annoverate e ricercate, non solo dalle numerose compagnie di 

produzione, ma da un pubblico crescente sempre più bisognoso di uno specifico luogo di 

aggregazione che riesca a coniugare la richiesta di attività diversificata spazi appropriati e 

semplicità di spostamento in tempi brevi, non a caso il 50 % dei frequentatori della struttura 

abbonati compresi viene dalla città. 

3 - Avendo lavorato con entrambe posso affermare che parliamo di due realtà completamente 

diverse, ma allo stesso tempo complementari; la soc. coop. Il Teatro era ed è un Teatro Stabile 

d’innovazione che ha raggiunto il suo apice proprio durante la gestione delle strutture Galleria 

Toledo nel centro dei quartieri spagnoli di Napoli e l’Auditorium Caivano Arte, la direzione 

Laura Angiulli aveva un interesse prospiciente verso le arti sperimentali e di ricerca, partendo 

dalla formazione soprattutto con le attività di laboratorio, essendo la stessa Laura a dirigerne i 

corsi. Il Teatro Augusteo di Napoli è un Teatro Stabile ad Iniziativa Privata e ogni anno contende 

il primato con il Sistina di Roma come primo d’Italia sia per gli incassi che come numero di 

spettatori, predilige dunque il teatro di prosa, la commedia, ma anche tanta ottima musica e 

iniziative internazionali. Si direbbe dunque due opposti, ma in realtà non è così, e lo dimostra il 

fatto che Caivano Arte è una realtà in continua evoluzione. 

4 - Riandandomi al discorso di prima il Teatro di Innovazione ha come fascia di fruizione un 

pubblico più ricercato, come direbbero molti il teatro impegnato, ovvia dunque la risposta del 

territorio, o per meglio dire della maggior parte della popolazione locale e limitrofe, non sempre 

presente. Importante e grandissimo lavoro che ha permesso però di fornire numerosi spunti per 

questa attuale gestione Augusteo. In realtà le attività che si svolgono intorno all’Auditorium 

Caivano Arte sono tutte volte a creare un Centro per le Arti dello spettacolo così come lo 

mailto:yermait@yahoo.it
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intendeva Laura con una visione di un centro permanente che potesse fare da catalizzatore per 

tutto il sud. Un’operazione che in un periodo in cui l’Ente centrale di riferimento interagiva con 

le istituzioni nazionali e gli organi competenti, per dirla a parole brevi i contributi ministeriali, la 

Provincia, la Regione e il rapporto con l’ETI erano privilegiati, ma soprattutto presenti con 

grossi mezzi. Oggi Caivano Arte, parte dal progetto del Teatro Augusteo, ma si evolve come 

un’officina, dove tutto ciò che può essere sperimentato e creato, dove trova consensi, può essere 

trasportato dapprima nel proprio circuito teatrale e poi al di fuori. La risposta adesso è ottima sia 

dal punto di vista di presenze agli spettacoli che il più delle volte si concludono con il tutto 

esaurito, sia con le attività collaterali proposte, infatti quasi sempre oltre agli spettacoli sono 

allestite mostre, diamo spazio a giovani autori o per meglio dire artisti, con mostre fotografiche, 

pittura, scultura, expò, installazioni, moda o quant’altro prodotto dai vari gruppi di lavoro che di 

volta in volta ruotano intorno al Caivano Arte, quale migliore occasione per avvicinare perfetti 

sconosciuti al mondo dell’arte? Oppure quale migliore occasione per bravi ma sconosciuti autori 

di mostrare il proprio talento? Reazioni, emozioni ma soprattutto contatto tra individui diversi. 

5 - Sempre costante il mio rapporto con il territorio, la rassegna SMALL 100/8 VI-SIONARI IN 

COMUNICAZIONE già nel nome porta con sé il significato. SMALL 100, avevo sempre voluto 

una sala dove poter sperimentare, dare spazio a tutte le idee, e allo stesso tempo una sala piccola 

dove poter raccogliere il pubblico in una dimensione più vicina all’artista al palcoscenico, un 

rapporto più vero con il lavoro sul palco, e così siamo riusciti a creare una sala con la capienza 

massima di 100 persone. Vi sono gli otto spettacoli che questa sala accoglierà nella prima 

stagione. VI-SIONARI IN COMUNICAZIONE, questa è la mia versione dell’incontro con 

Antonio Vitale e Alfredo Giraldi. Antonio lo conosco fin dai suoi primi movimenti nell’ambito 

del teatro, sia prima come allievo ai corsi di Laura Angiulli, alle sue prime esperienze con una 

compagnia locale, poi ne ho seguito il percorso che lo hanno portato a diventare un attore 

giovane e professionista, ricercato da numerose compagnie nazionali. Mentre l’incontro con 

Alfredo, sembra strano ma è recente, ma subito brillante e diretto, anche lui come Antonio 

riscuote successo ma continuano con umiltà a studiare, ecco un Caivanese come noi altri che non 

vuole mollare con il cuore questo territorio, ecco chi sono i vi-sionari in comunicazione, e da qui 

lo sviluppo della stagione sperimentale. 

6 - Dunque ... siamo partiti con il Teatro più conosciuto, passando per la Danza con Gala, concorsi 

e stage ad opera di maestri e coreografi internazionali, al cinema con il concorso per 

cortometraggi premiato ad Anacapri, alle giornate di Festival all’aperto nell’arena, alle mostre 

nell’area open space, ai work-shop itineranti nei giardini, ai corsi di perfezionamento di teatro e 

di canto, al teatro ragazzi per le scuole, la musica internazionale d’autore, il teatro sperimentale 

... bene come direbbe una persona che conosco ... altro bolle ancora in pentola ... 
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LA SCOMMESSA DEL CAIVANO ARTE: 

MUSICA CONTRO IL DEGRADO 
C’è un teatro che porta musicisti di qualità, e talvolta di richiamo internazionale, a esibirsi 

nell’estrema periferia della metropoli campana. Nella sola stagione 2010-2011, si sono alternati, 

nomi come i francesi Ulan Bator o i londinesi Daemonia Nymphe. Il luogo è l’auditorium 

Caivano Arte, un piccolo miracolo in questo lembo non troppo valorizzato dell’infinita banlieue 

tra Napoli e Caserta. Qui, ieri sera (sabato 13 marzo, n.d.r.), è stato presentato, con un affollato 

concerto, il primo disco degli R&Fusion, promettente band campana che si muove tra jazz e 

canzone d’autore. Il titolo del lavoro è “Dalla Terra dei fuochi”: un titolo che sintetizza bene la 

scommessa dei curatori di questo spazio. Abbiamo incontrato Nicola Castaldo, che del Caivano 

Arte è direttore artistico, e Mauro Seraponte, che ne cura il cartellone musicale. 

 

Come parte il progetto Caivano Arte Musica? 

Mauro: il progetto nasce quando ci siamo incontrati, circa un anno fa durante il Caivano Arte 

Fest. Nicola: ... io avevo intenzione di iniziare un nuovo progetto dedicato alla musica, quando 

ci siamo incontrati ho trovato in lui il referente per questa nuova attività. Il progetto è quello che 

si è visto in queste serate: un format di musica e arte. Ogni serata prevede non solo un concerto, 

ma anche una mostra, il coinvolgimento di tante realtà. L’intento è quello di coniugare 

spettacolarità e cultura al fine di contribuire stabilmente alla realizzazione di un’offerta musicale 

sempre più consapevole e identificata per la provincia di Napoli, anche se proiettata oltre i 

confini regionali. 

Mauro: quello che vogliamo fare è proprio questo: portare buona musica sul territorio, con artisti 

che offrono una musica di qualità. 

Nicola: per noi è stata molto importante anche la politica del prezzo. Vogliamo sempre venire 

incontro alle esigenze di chi è economicamente svantaggiato, così il prezzo dei biglietti del 

festival è molto basso, alla portata di molti. Anche perché il pubblico di riferimento è molto 

giovane e spesso uno studente non può permettersi un biglietto dal costo elevato. 

Mauro: questo teatro è uno spazio che offre molto agli artisti che vengono ospitati. Qui ad 

esempio hanno girato il video che è in uscita, gli Ulan Bator, gruppo francese, che ha suonato 

sul palco dell’Auditorium Caivano Arte il 26 novembre scorso. 

Nicola: una cosa a cui noi teniamo particolarmente è l’ospitalità, trattiamo gli artisti come tali. 

 

Come è stato seguito il progetto dal pubblico? 

Mauro: certo Caivano non è Napoli. Il pubblico è pigro ed è difficile portarlo in periferia. Siamo 

soddisfatti però della risposta che ha dato alla nostra proposta culturale. Molti sono venuti 

perché interessati ad una serata ma poi sono tornati e in più hanno portato altri amici, così il 

pubblico è aumentato gradualmente. Ci siamo conquistati la loro fiducia offrendo qualità. Il 

concerto di stasera credo che faccia concorrenza a locali come il Duel Beat. Certo è 

fondamentale il lavoro di promozione che fa il gruppo di musicisti, il pubblico musicale è poco 

numeroso ... 

Nicola: una volta c’era l’impresario, ora sono gli stessi gruppi ad autopromuoversi, è difficile 

trovare qualcuno che scommetta su di te. Oggi non si produce più. 
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Parlando del pubblico, quale è il rapporto dell’Auditorium con il territorio? 

Nicola: paradossalmente riusciamo a coinvolgere persone che vengono da Napoli e da tutta la 

provincia limitrofa, ma non un pubblico locale. Gli abitanti di Caivano non sentono ancora loro 

questo teatro. Sottovaluta l’offerta, non sono ricettivi, eppure la promozione fatta è la stessa qui 

e in città. Abbiamo il teatro aperto al pubblico per 200/250 giornate all’anno con tante attività: 

un cartellone teatrale, un cartellone per le scuole, danza, musica solo che i cittadini restano 

ancora diffidenti. Per riallacciare un rapporto è stato fatto un grande investimento sul cartellone, 

riuscendo a portare nomi importanti, per farne solo uno per il 2010 Enzo Moscato. Ma la 

quantità degli abbonamenti rivela una percentuale molto bassa di cittadini di Caivano. Siamo 

convinti però che il rapporto migliorerà. 

Le attività per avvicinare i cittadini al teatro sono molte. Facciamo dei laboratori teatrali per le 

scuole e per il Parco Verde. Anche coinvolgere le compagnie amatoriali è un’attività importante 

in questo. Queste compagne sono radicate sul territorio e hanno la capacità di portare a teatro 

delle persone che forse non faranno mai parte di un pubblico teatrale, ma almeno hanno 

un’occasione nella vita per avvicinarsi. Così anche per gli spettacoli più popolari: portano a 

teatro un pubblico non educato al teatro, ma offrono l’occasione di avvicinare ed educare a 

come si sta a teatro ... 

 

Le prospettive per la prossima edizione del Caivano Arte Musica? 

Mauro: quello che vogliamo offrire è questo: musica di qualità. Siamo in chiusura di questa 

edizione e presto inizieremo a lavorare per la prossima. 

 

Per seguire le attività del Caivano Arte: www.auditoriumcaivano.it; e-mail: caivanoarte@libero.it 

Autore: Chiarastella Panaccione 

Data di pubblicazione: 13/03/2011 
 
 

ilmediano.it 
L’INFORMAZIONE ONLINE 

 

Categoria: Arte & Tempo Libero 
 

AL VIA LA STAGIONE ARTISTICA 

ALL’AUDITORIUM CAIVANO ARTE 

Teatro, musica, danza, laboratori, una programmazione sostenuta non solo dalla logica di 

botteghino ma dalla ricerca sul territorio, bisognoso di uno specifico luogo di aggregazione. 

Il Caivano Arte presenta la stagione 2011-2012, un cartellone ricco, con tanti nomi e tante attività. 

Il cartellone teatrale presenta sei titoli con spettacoli ed interpreti di fama nazionale: il debutto 

venerdì 11 novembre 2011 è affidato a Sai Da Vinci con “Napoli per chi resta e per chi parte”. 

Si continua poi il 16 dicembre con “Novecento napoletano”, in scena Federico Salvatore e 

Rosaria De Cicco. Ad inaugurare l’anno 2012 saranno Ciro Cerruti e Ciro Villano, protagonisti 

della popolare sit-com Fuoricorso di Canale 9, venerdì 13 gennaio con una commedia del tutto 

nuova “Fino a prova contraria”. 

Ospite anche quest’anno Paolo Caiazzo, che negli ultimi due anni è divenuto un autore 

richiestissimo con “L’occasione fa l’uomo padre” in scena venerdì 24 febbraio 2012. Venerdì 

16 marzo 2012 una divertente serata in compagnia degli artisti di Made in Sud, uno show-

comico live condotto da Gigi e Ross con la partecipazione di Fatima, è la ripresa del live di 

cabaret dal Tam. Chiusura giovedì 12 aprile 2012 Francesco Paolantoni, confermando il trend 

di artisti napoletani che mantengono viva, con linguaggi del tutto nuovi, la tradizione di un 

http://www.auditoriumcaivano.it/
mailto:caivanoarte@libero.it
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teatro comico che si aggiorna in temi attuali, con una divertentissima commedia da lui stesso 

scritta, “Hotel Desdemona”. 

Ricca anche l’offerta della sezione Musica, inaugurata da FAUST’O. Prossimo appuntamento 

con i Pineda sabato 5 novembre, per il loro debutto la DeAmbula Records presenta l’uscita in 

vinile (12" edizione limitata). 

Il gruppo è rappresentato da Marco Marzo Maracas, ideatore del progetto, Floriano Bocchino e 

Umberto Giardini. Il disco è incentrato su sperimentazioni musicali strumentali psichedelia e 

progressive. 

Si prosegue con Alessandro Raina, sabato 19 novembre con liriche di ispirazione crepuscolare-

intimista, letterario-poetica ed etico-politica, che presenterà suoi scritti e canzoni in anteprima 

del cd in uscita degli Amor FOU. 

Sabato 3 dicembre appuntamento con i LENTO, l’Apocalisse è tra noi, approccio introspettivo 

su un background di band seminali. Il progetto Festival curato da Disfunzioni Sonore, OVO + 

MORKOBOT chiuderà questa prima parte di “Caivano Arte Musica Rassegna::Mo!!” giovedì 

29 dicembre. 

Anche per la prossima estate in programmazione il “CaivanoArteFest Arena2012” alla IV 

Edizione con Musica, Fotografia, Performance, Action Reading Painting, Installazioni e le 

migliori espressioni dei suoni contemporanei. Location della manifestazione ancora una volta 

la splendida Arena dell’Auditorium Caivano Arte, dove nelle serate del 20 e 21 luglio, otto 

gruppi, si avvicenderanno sul palco esibendosi per una platea di oltre 1200 posti, mentre teatro 

delle performance sarà l’Open Space allestito per l’occasione come palcoscenico interattivo. 

Autore: Chiarastella 

Panaccione 

Data di pubblicazione: 0/10/2011 
 

Nelle due serate ci saranno reading teatrali a cura del Gruppo Teatro Studio Caivano Arte, Antonio 

Vitale, M. Giliberti, M. Esposito da Marina Lobra di Vincenzo Litta. Videoproiezioni dei vincitori 

del concorso Cortisonanti 2011. Sarà presentata una mostra di foto di Giuseppe Cerbone, opere di 

Walton Zed, expo istallazioni ZaZà shop, Progetto Ricicla Pinguro, Les Follie de Vipa, Ring Your 

Style, Ottica Rosolino; frammenti di danza del CaivanoArteDanza. Cortisonanti, sezione dedicata 

ai corti che si terrà il 15 e 16 luglio, vedrà la proiezione dei video Vincitori della Seconda Edizione 

del Concorso Internazionale di cortometraggi. 

I video proiettati saranno: Sezione Scuole “I diritti dei bambini”, lavoro dei Circoli Didattici I II III 

IV V di Arzano (NA) regia di Luca Basile. Per la Sezione Spot/Messaggi/Documentari “Frontiers” 

per la regia di Hermes Mangialardo di Copertino (LE). Per la Sezione Videoclip Musicali il video 

vincitore “Nun sia maje Dio”, regia di Luigi Marmo di Battipaglia (SA), e il video Menzione 

Speciale “Genesis” di Ameleto Cascio (BO). Per la Sezione Cortometraggi “Agente omissis 

mission 78130”, regia di Daniele Malavolta di Modena, e i video Menzioni Speciali “Poupèe” di 

William S. Touitou di Parigi e per “Made in Japan” di Jose Enrique Sanchez di Madrid. 

Il festival si concluderà domenica 17 luglio 2011 con la sessione Teatro Cabaret. In scena Un 

comico economico, in programma il nuovo allestimento di Lello Musella (Tunnel Cabaret/Made in 

Sud), in cui l’artista mette in evidenza con sketch divertenti, attori e ballerini, le difficoltà di chi 

non ancora giunto al successo si troverà ad affrontare la vita con molti sacrifici e senza denaro. Il 

festival raccoglie già da ora le iscrizioni per la prossima edizione. Per proporre la propria creatività 

al programma Caivano Arte Musica/Arte stagione 2011/2012 è possibile scrivere a 

arearock@sudexpress.it, oppure caivanoarte@libero.it. 

Auditorium Caivano Arte - Via Necropoli 1 - 80023 Caivano (NA) Info 081.836.32.80 

www.auditoriumcaivano.it 

Autore: Chiarastella Panaccione 

  

mailto:arearock@sudexpress.it
mailto:caivanoarte@libero.it
http://www.auditoriumcaivano.it/
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L’Auditorium vandalizzato 
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La demolizione dell’Auditorium 

 

 
Il Commissario di Governo Fabio Ciciliano con dei collaboratori. 

 

Il Giornale di Caivano, Enza Angela Massaro, 16/5/2024 

Ciciliano: “Nelle prossime settimane partiranno i lavori per il nuovo Teatro” 

Dureranno venti giorni, i lavori di demolizione dell’ex Teatro Arte di Caivano. Iniziati lunedì 13 

maggio, prevedono la completa bonifica dell’area con il conseguente conferimento dei detriti in 

discarica. La demolizione si è resa necessaria a seguito degli atti vandalici che la struttura ha 

subito negli scorsi anni. Una di queste, la manomissione all’impianto idrico, ha portato il completo 

allagamento dei sotterranei della struttura e il deterioramento delle fondamenta del teatro. 
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“Oltre al teatro, che potrà contenere più di 500 persone, la nuova struttura prevede la 

riqualificazione dell’anfiteatro esterno, di circa mille posti, con la costruzione di una copertura 

meccanica che, in caso di maltempo, fornirà riparo al pubblico. Inoltre, nella zona circostante, 

prevediamo la realizzazione di diverse sale per il canto, la recitazione, la danza e la musica. Nel 

Nuovo Polo Culturale ci sarà spazio anche per una biblioteca multimediale e un’area museale” 

dichiara il Commissario di Governo, Fabio Ciciliano. 
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Ciò ha provocato un grave problema di instabilità e di tenuta dell’immobile. Dopo una accurata 

perizia tecnica, commissionata dal Genio Militare dell’Esercito Italiano, si è deciso di procedere 

con la demolizione e la conseguente ricostruzione. Al termine di questa fase infatti, partiranno i 

lavori che consentiranno di erigere una nuova struttura, innovativa, che ospiterà non solo eventi 

artistici ma anche attività culturali per la comunità di Caivano. 
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LE ATTIVITA' COMMERCIALI 
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Le macellerie (beccherie, chianche) 
Ludovico Migliaccio 

 

Da Wikipedia: 

“La macelleria è un negozio specializzato nella vendita di carni e derivati. Ad esempio bistecca, 

prosciutto e carni affettate di manzo, maiale, tacchino, cavallo. 

Nelle nostre zone le macellerie erano all’origine Beccherie cioè negozi dove si vendevano animali 

con il becco (galline, tacchini, selvaggina ...)” 

 

 
Antica Macelleria Nocera Via Gramsci n. 21. 

 

 
 

 
Anni ’80 - Luigi Nocera (’o russo) nella sua macelleria 

di via Gramsci (foto fornita da Pietro Nocera). 
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Nella foto (Da: https://www.facebook.com/Antica-Macelleria-Nocera-162047747138801/) Luigi 

Nocera nella sua macelleria in via Gramsci. Luigi Nocera era il papà di Pietro Nocera attuale 

gestore della macelleria, che fa risalire la foto al 1932 anno della riconquista italiana della Libia, 

ricorrenza testimoniata dalle bandierine con la corona reale poste all’esterno della macelleria per 

festeggiare l’evento. 

 

 
1957 - Via Gramsci nei pressi della macelleria. Il piccolo Pietro Nocera viene fotografato su un 

carretto, appositamente costruito per il trasporto delle carni macellate, mentre mantiene una testa di 

maiale con un crocco (foto fornita da Pietro Nocera). 
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Come esempio di come erano un tempo le Beccherie, anche a Caivano, un’antica Beccheria di 

Afragola ancora in funzione al momento della foto. Le foto sono state scattate da Ludovico 

Migliaccio il 29-5-2017. 
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Esercizi commerciali nel 1957 e negli anni ’60 
 

 

Dati dell'Istituto Centrale di Statistica dell’anno 1957 

Esercizi Commerciali a Caivano 

Situazione al: 31 marzo 1957 30 giugno 1957 

A posto fisso 308 314 

Ambulanti 196 193 

Ristoranti ed Osterie 33 33 

Bar 34 36 

Tabacchi 10 10 

Farmacie 3 3 
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Il supermercato Licito di via Sonnambula 

e i grandi Centri Commerciali frequentati dai Caivanesi 
Ludovico Migliaccio 

(Foto degli interni del supermercato Licito dall’archivio del fotografo Enzo Buononato) 

 

 

 
Il Supermercato Licito, istituito da Licito Pasquale e Figli, in attività dal 19 settembre 1990, ad 

agosto del 2018, dopo 28 anni, ha cessato l’attività. Era oltremodo comodo avere un supermercato 

munito di tutti i reparti, alimentari e casalinghi, nel centro storico di Caivano. 

 

 
Il supermercato come si presentava nel 2019, dopo un anno dalla chiusura. 
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Il cancello e il cortile del supermercato dopo la chiusura. 

 

 
Il supermercato Licito quando era in attività nel 2015. 

 

 
La scala di accesso e l’ingresso del supermercato. 
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Reparto alimentari. 
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Detersivi. Omogeneizzati. 

 

 
Macelleria. 

 



273 
 

 
Salumi e formaggi. 

 

 
Alle casse in uscita. 
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Gli altri supermercati Licito in attività a Capodrise e a Marcianise. 

 

 
Il supermercato di Marcianise. 

 

 
Il supermercato di Capodrise. 
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Mercoledì 9 ottobre 2019 è stato inaugurato nei locali ex Licito un nuovo supermercato SeBón. 

 

I grandi Centri Commerciali utilizzati dai Caivanesi 

 

 
Inaugurato a Casoria nel 1982, sulla circumvallazione esterna a poca distanza dall’aeroporto di 

Capodichino, l’Euromercato, primo centro commerciale napoletano, chiuse durante una profonda 

crisi nel 2010, sotto l’insegna Carrefour (https://www.ilgiornaledicasoria.it/casoria-nella-storia-

euromercato/). 
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Carrefour nel 2000 acquista il gruppo Promodés, che in Italia detiene il Gruppo GS, e negli anni 

successivi tutti gli ipermercati a insegna Continente ed Euromercato verranno convertiti in 

Carrefour (https://www.ilmediano.com/ex-carrefour-di-casoria-la-regione-riapre-il-caso-marciano-

soluzione-vicina/). 

 

 
Solo nel 2018, riqualificata la zona dell'ex Euromercato di Casoria, per anni in stato di abbandono, è 

stata inaugurata una nuova mega-struttura, “Globo” (questa e le seguenti due immagini). 
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I Giardini del Sole di Capodrise, un centro commerciale realizzato nel 1992. 

 

 
I Giardini del Sole – Interni. 
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Deadmall - Capodrise, Caserta 

 
Il Carrefour di Capodrise chiude nel 2011. 

 

 
L’attività del Centro Commerciale era iniziata con Mister Brico, 

seguirono Il Gran Sole e Mercatone Uno. 

 

I Giardini del Sole di Capodrise, un centro commerciale realizzato nel 1992 nella provincia di 

Caserta, in un’area profondamente colpita dalla sovraofferta commerciale, aveva assistito nel 2011 

alla chiusura dell’ancora alimentare ad insegna Carrefour. Lo spazio lasciato vuoto dalla società 

francese fu faticosamente sostituito da Eurospar, la cui attività è durata solo fino a giugno 2013, 

quando anche il nuovo gestore ha nuovamente abbassato le saracinesche dell’ipermercato, 

ufficialmente per lavori di ristrutturazione. Oggi, dopo i piani di ridimensionamento dell'iper alla 

superficie di 3.000 m2, il centro è completamente chiuso. Le ripetute chiusure hanno infatti messo 

alla prova la tenuta dei singoli negozi e le abitudini dei consumatori, ai quali certo non mancano 

valide alternative nella zona. Il centro ha subìto negli ultimi anni un forte aumento nella 

concorrenza con le strutture vicine da quando, nel 2007, il centro commerciale Campania di 

108.000 m2 di GLA ha assorbito gran parte dei consumatori del proprio bacino di utenza. Inoltre la 

classica distribuzione delle attività sulla galleria commerciale (ipermercato da una parte e piccoli 

punti vendita dall’altra), la qualità architettonica della struttura, la ridotta dimensione in confronto 

ai concorrenti e i continui cambi di insegna sembrano aver definitivamente condannato la struttura 

ad avere un ruolo esterno alle dinamiche di consumo dell’area. Il centro di Capodrise che per anni 

ha fatto parte di quell’insieme di strutture deboli e dal futuro incerto, vittime di un’errata 
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programmazione e dell’apparente saturazione del mercato, è a pieno titolo entrato nella lista dei 

deadmalls italiani. (http://www.demalling.com/i-giardini-del-sole/) 

 

 
Mercatone Uno. 

 

 
L’IperSPAR di Capodrise subentrato a Carrefour chiude nel 2013. 

 

 
Il Carrefour del Centro Commerciale Campania (Marcianise), già in funzione qualche anno prima 

del 2007, anno dell’apertura al pubblico del Centro Commerciale Campania, chiude nel 2018. 
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Carrefour all’interno del Centro Commerciale Campania (immagine di Francesco De Luca, 2016). 

 

 
Il centro commerciale “Le Porte di Napoli” con l’Ipercoop di Afragola 

entra in funzione nell’aprile del 1999  

 

 
Una foto d’insieme del Centro Commerciale “Le Porte di Napoli”. 
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Altro ingresso del  centro commerciale “Le Porte di Napoli”. 

 

 

 
Ipercoop 2020. 
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Centro commerciale “Le Porte di Napoli”, 2020. 

 

 
Centro commerciale “Le Porte di Napoli”, 2020. 
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Le Farmacie 
Ludovico Migliaccio 

 

Il farmacista, iscritto all’albo professionale, può ottenere la titolarità di una farmacia: 

- per concorso 

- per trasferimento 

Nel primo caso, una volta ottenuta l'abilitazione professionale e l'iscrizione all'Albo, il candidato 

deve superare uno dei concorsi banditi ed espletati dalla regione. I vincitori del concorso, in base 

alla graduatoria finale, ottengono il conferimento di una sede farmaceutica di nuova istituzione o 

vacante (per decadenza o rinuncia del titolare). 

 

La pianta organica comunale per le farmacie suddivide l’intero territorio comunale in aree 

delimitate (“sedi farmaceutiche”), al cui interno può collocarsi una farmacia. Le aree sono contigue 

e coprono l’intero territorio in modo che ogni punto del comune sia compreso in una e una sola 

area. La pianta organica è adottata con provvedimento comunale e successivamente pubblicata sul 

BURC. Con il Decreto Legge n. 1 del 2012 è previsto un quorum di una farmacia ogni 3.000 

abitanti. 

A Caivano attualmente vi sono 9 sedi farmaceutiche su 11 deliberate e a ognuna di esse è stato 

attribuito un numero progressivo partendo da quella più antica. La sede farmaceutica n. 1 a Caivano 

è quella della dott.ssa Maria Tartaglione trasferita nel 1996 dall’antica farmacia di Piazza Cesare 

Battisti (dove adesso si trova il tabaccaio) in quella attuale di via Imbriani dal dott. Mario 

Tartaglione. 

 

Come risulta dalla Grande Guida Generale di Napoli e Provincia del 1946, a Caivano vi erano due 

Farmacisti: 

Francesco Lamanna e Antonino Lanna. 
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Anni ‘50 - Il farmacista Francesco Lamanna nella sua farmacia in piazza Cesare Battisti (dove 

adesso si trova il tabaccaio) (foto fornita dal dott. Raffaele Marzano)  

 

 
Il dott. Antonino Lanna prima di diventare titolare della farmacia di via Roma era direttore della 

stessa farmacia gestita dal dott. Enrico Tedeschi, come risulta dal registro per richieste di sostanze 

tossiche aventi azione stupefacenti del 1947 (documento fornito dal dott. Nicola Lanna). Il dott. 

Enrico Tedeschi risulta fra i farmacisti di Caivano nell’Annuario Generale D’Italia del 1933. 
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Il dott. Antonino Lanna con il giovane di farmacia Ernesto (foto fornita dal dott. Nicola Lanna figlio 

di Antonino). La farmacia del dott. Lanna si trovava in via Roma di fronte a via Blanca. 

 

  
La sede della farmacia in piazza Cesare Battisti. La sede della farmacia in via Roma. 
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Nell’Annuario, come Farmacisti, oltre a “Tedeschi Enr.”, è riportato anche “Falco G”. 
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Dopo il dott. Tedeschi la Farmacia di via Roma passò al dott. Armando Sichenze di Monte di 

Procida e successivamente venne acquistata dal dott. Antonino Lanna. Dal Bollettino della Regione 

Campania n. 14 del 25 febbraio 1976 risulta, infatti, che la Farmacia di via Roma, sede n. 2 delle 

farmacie di Caivano, venne acquistata dal dott. Antonino Lanna ai sensi dell’art. 18 della Legge 

1968 n. 475, come si evince dal decreto dirigenziale n. 26880 del 25 settembre 1968. Nella foto: a 

sinistra il dott. Antonino Lanna, al centro, con gli occhiali, il dott. Nicola Lanna, figlio. Il piccolo è 

Antonino Lanna junior diventato poi farmacista come il nonno e come il padre (foto fornita dal dott. 

Nicola Lanna). 
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Farmacia “San Giovanni” della dott.ssa Maria Tartaglione e C & Snc. 
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La Farmacia Cicchetti nasce come farmacia rurale nel 1978 a circa 30 km da Giugliano. La prima 

sede della farmacia è Pascarola, frazione del comune di Caivano, al confine tra Napoli e Caserta. Il 

dott. Cicchetti Antonio (1913-1992), nato e cresciuto a Giugliano, vince per concorso la sede di 

Caivano ed è quindi costretto ad allontanarsi da casa e famiglia, considerate le distanze per l’epoca. 

Nel 1992 la direzione della Farmacia passa alla dott.ssa Cicchetti Nicolina, figlia del dottor 

Antonio. Dopo quindici anni, nel 2007, la dottoressa decide di tornare nel proprio paese, cedendo la 

sede di Caivano, e rilevando la sede attuale di Via Aniello Palumbo a Giugliano (ex Farmacia 

Gigliotti). 

Dal 2007 la Farmacia di Pascarola (sede n. 5) viene gestita dai dott. Falco e Monteleone cambiando 

sede, prima in via Semonella 69 e poi in via Marzano angolo via Leopardi. (dal sito 

http://www.farmaciacicchetti.com/chisiamo.html). 
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Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 28/9/1994 venne approvata la Revisione della 

Pianta Organica delle Farmacie con l’istituzione di  due nuove farmacie e portando l’organico da 7 

a 9. 

 

Con successiva deliberazione della Giunta Municipale n. 156 del 18/5/2012 venne approvata la 

Revisione della Pianta Organica delle Farmacie di cui alla Legge n. 27 del 24/3/2012. Con detta 

Deliberazione vengono istituite due nuove farmacie, portando l’organico da 9 a 11, non ancora 

messe a concorso: 

“La Giunta Municipale 

Premesso: 

che l’attuale assetto organizzativo delle sedi farmaceutiche presenti nel territorio comunale di 

questo Comune, è composto dalla presenza di 9 farmacie nel rispetto del parametro numero 

farmacie per abitante fissato dalla legge 02.04.1968 n. 475 testo previgente all’art. 11, Legge 

24.03.2012 n. 27, legge di conversione con modificazioni del Decreto Legge 24.02.2012 n. 1 

recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività 

(G.U. n. 71 del 24.03.2012 – Supplemento Ordinario n. 53); 

che la modifica introdotta con la sopra citata legge, prevedendo il nuovo parametro di una farmacia 

ogni 3.300 abitanti conteggiati, in sede di prima applicazione, al 31.12.2010 comporta che, per il 

nostro comune, le farmacie dovranno essere n. 11 (undici), in riferimento al numero di abitanti, 

dunque con l’istituzione di due nuove sedi farmaceutiche; 

Atteso che la norma ora introdotta prevede: 

- che “al fine di assicurare una maggiore accessibilità al servizio farmaceutico, il Comune, sentiti il 

rappresentante dell’Azienda Sanitaria e il rappresentante dell’Ordine Provinciale dei farmacisti 

competente per territorio, i quali hanno dato indicazioni ed espresso il proprio assenso 

all’individuazione del nuovo piano delle farmacie riportato nella planimetria allegata, con la quale 

si  identificano le zone dove collocare le nuove farmacie, al fine di assicurare un’equa distribuzione 

sul territorio, tenendo altresì conto dell’esigenza di garantire l’accessibilità del servizio 

farmaceutico anche a quei cittadini residenti in aree scarsamente abitate”; ... 

DELIBERA 

di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

di prendere atto delle modifiche normative introdotte in tema di farmacie dalla Legge 24.03.2012 n. 

27, legge di conversione con modificazioni del Decreto Legge 24.02.2012 n. 1 recante disposizioni 

urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività (G.U. n. 71 del 

24.03.2012 – Supplemento Ordinario n. 53); ...” 
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Decima sede – Farmacia di nuova istituzione. Confini: via Bovio, c.so Umberto I, via Scotta, 

territorio di Afragola, via S. Paolo, c.so Umberto I, via Vallante, via Izzo, via De Cesare. 

 

 
Undicesima sede – Farmacia di nuova istituzione. Confini: via Viggiano, via Frattalunga, via 

Atellana, via prolungamento S. Barbara, via Caputo, via Diaz, via Fosso del Lupo, territorio di 

Crispano. 
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Stazioni di Servizio per la distribuzione dei carburanti 
Ludovico Migliaccio 

 

Con atto del Commissario Straordinario n. 115 del 10/5/2001, venne approvato il Piano di 

razionalizzazione dei distributori di carburanti, contenente i criteri, i requisiti e le caratteristiche 

delle aree sulle quali potevano essere installati impianti di distribuzione dei carburanti ai sensi del 

D. Lgs. n. 32/98, del D. Lgs. 346/99 e della Legge 496/99. Per consentire l’istruzione e la 

definizione delle pratiche vennero redatti, dal Servizio Pianificazione del Territorio – Edilizia 

Privata – Abusivismo, una relazione tecnica e due grafici con l’indicazione delle fasce di rispetto 

stradali che sono le uniche dove è possibile l’installazione di nuovi impianti di distribuzione di 

carburante. Negli stessi grafici sono indicati i distributori esistenti all’epoca che sono quelli indicati 

con i numeri da 1 a 6 nel seguente elenco: 

1 - Stazione di Servizio F.I.N.A. sul Corso Umberto all’angolo di via Bovio; 

2 - Stazione di Servizio A.P.I. in via Gramsci; 

3 - Stazione di Servizio F.I.N.A. in via Imbriani; 

4 - Stazione di Servizio A.G.I.P. al corso Umberto di fronte all’ex stazione dei tram; 

5 - Stazione di Servizio A.P.I. sulla ex SS 87 poco prima dell’incrocio con via Einaudi; 

6 - Stazione di Servizio Monteshell al km. 17.640 della ex SS.87. 
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Legenda e frontespizio degli elaborati grafici. 

 

 
Grafico con l’indicazione delle fasce di rispetto sulla SS 87 e sull’Asse di Supporto A.S.I. (Aree di 

Sviluppo Industriale), o superstrada Nola-Villa Literno, dove è possibile installare impianti di 

distribuzione dei carburanti. 
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Grafico con l’indicazione delle fasce di rispetto sull’Autostrada e sull’altro tratto dell’Asse di 

Supporto A.S.I. dove è possibile installare impianti di distribuzione dei carburanti. 

 

 

 

 
1 - Ubicazione della Stazione di Servizio F.I.N.A, attuale TotalErg. 
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La Stazione di Servizio F.I.N.A. sul corso Umberto all’angolo di via Bovio nel 2001. 

 

 

 
2019 - La Stazione di Servizio TotalErg ex F.I.N.A sul corso Umberto all’angolo di via Bovio. 
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2 - Ubicazione della Stazione di Servizio A.P.I. in via Gramsci. 

 

 
In data 28/6/1996 il Comune di Caivano rinnovava temporaneamente all’A.P.I. (Anonima Petroli 

Italiana S.p.A.) il permesso per la distribuzione di carburanti in via Gramsci. Ciò in considerazione 

che l’impianto pur avendo le caratteristiche richieste per ottenere il rinnovo risultava incompatibile 

con il territorio. Infatti, le auto ferme per il rifornimento causavano l’arresto o la deviazione della 

linea di flusso del traffico veicolare e pertanto l’impianto venne dichiarato incompatibile ai sensi 

dell’art. 19. lettere a e b. della L.R. n. 27/94. 
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In questa foto del 2011 la stazione di servizio di via Gramsci cambia la denominazione in I.P, 

qualche anno prima che venisse rimosso l’impianto. 

 

 
Stato attuale del sito ove si trovava la stazione di servizio di via Gramsci. 
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3 - Ubicazione della Stazione di Servizio F.I.N.A. in via Imbriani. 

 

 
In data 28/6/1996 il Comune di Caivano rinnovava temporaneamente alla F.I.N.A. Italiana il 

permesso per la distribuzione di carburanti in via Imbriani. Ciò in considerazione che l’impianto pur 

avendo le caratteristiche richieste per ottenere il rinnovo risultava incompatibile con il territorio 

trovandosi in zona di particolare interesse storico-artistico (a ridosso della città murata) e pertanto 

incompatibile ai sensi dell’art. 19, lettera c. della L.R. n. 27/94. 
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In questa foto del 2012 la stazione di servizio di via Imbriani cambia la denominazione in Total, 

qualche anno prima che venisse rimosso l’impianto. 

 

 
Stato attuale del sito ove si trovava la stazione di servizio di via Imbriani. 
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4 - Ubicazione della Stazione di Servizio A.G.I.P. 

 

 
2001 - La Stazione di Servizio A.G.I.P. al corso Umberto di fronte all’ex stazione dei tram, attuale 

Villa Comunale. 
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La Stazione di Servizio E.N.I., ex A.G.I.P., allo stato attuale. 

 

 
5 - Ubicazione della Stazione di Servizio A.P.I. sulla ex SS 87, poco prima dell’incrocio con via 

Einaudi. 

 



315 
 

 
2001 - La Stazione di Servizio A.P.I. sulla ex SS 87. 

 

 
La Stazione di Servizio A.P.I., ora I.P., sulla ex SS 87. 
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6 - L’ubicazione della Stazione di Servizio Monteshell, al Km. 17.640 della Ex SS.87, a 360 metri 

dal confine con Marcianise e dall’attuale ingresso del Centro Commerciale Campania. 

 

 
2001 – Le disastrose condizioni della Stazione di Servizio Monteshell, ricettacolo di rifiuti di ogni 

genere in seguito all’abbandono dell’impianto avvenuto oltre 10 anni prima. 
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La Stazione di Servizio Tamoil, ex Monteshell, allo stato attuale. 

 

 
Ubicazione della Stazione di rifornimento di gas GPL AMANGAS a S. Arcangelo. La scelta di 

ubicare il distribuzione del GPL a S. Arcangelo, in un posto dove mai nessuno pensava di doversi 

recare per far rifornimento, fu determinata dal rispetto della distanza di 5 Km che un impianto di 

rifornimento di GPL doveva rispettare da un altro impianto già esistente. L’impianto di GPL già 

esistente a 5 Km di distanza dall’AMANGAS si trovava sulla strada che dalla rotatoria nei pressi di 

Caserta Sud porta a Maddaloni. 
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L’ Amangas S.r.l, posta in Loc. Peschiera a S. Arcangelo, è una stazione di rifornimento GPL sorta 

dopo il 2001 nell’entroterra di Caivano, lontano dal centro abitato e a 5 km. di distanza da un altro 

impianto esistente, nel rispetto della normativa di sicurezza prevista per gli impianti di Gas GPL. 

 

 
Un nuovo impianto per il rifornimento di benzina, gas GPL e metano si trova sulla SP 498 ex SS. 

87 a circa 500 m. dopo via Marzano in Pascarola, proseguendo verso nord. 
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Questo impianto di rifornimento per benzina, gas Metano e GPL è entrato solo da qualche anno in 

funzione anche se i lavori di costruzione fossero iniziati fin dal 2003. All’inizio, l’impianto 

realizzato principalmente per il rifornimento di GPL, fu riconvertito a rifornimento di gas metano in 

quanto quello di GPL non rispettava la distanza di 5 Km dall’altro impianto già esistente Amangas 

di Sant’Arcangelo. La vendita del GPL è stata possibile per la subentrata normativa che ha reso 

possibile poter derogare dalle distanze. 
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Elenco dei contribuenti privati di Caivano - 1924 
Ufficio distrettuale delle Imposte di Frattamaggiore 

Ludovico Migliaccio 

 

 
 

LA NORMATIVA 

Il Decreto Reale 16 dicembre 1922, n. 1631, dispose la pubblicazione di un elenco dei contribuenti 

all’imposta di ricchezza mobile, possessori di redditi delle categorie B e C, per tutti i comuni del 

Regno, al che non si era più provveduto dal 1889, allorquando una simile pubblicazione fu 

compiuta per effetto di un decreto del 30 gennaio di quell’anno. L’Amministrazione delle Finanze, 

assolse l’obbligo imposto dal decreto del 1922, raccogliendo i dati richiesti in 75 distinti volumi, 

quante sono le provincie del Regno. I redditi compresi nella presente pubblicazione sono quelli che, 

in base alla terminologia della legge sull’imposta di R. M., vanno sotto il nome di redditi incerti e 

variabili, così definiti in considerazione del carattere aleatorio che è insito nella loro natura. Si 

tratta, in sostanza, di quei redditi i quali derivano dall’esercizio di industrie o di commerci 

(categoria B) ovvero dall’esercizio di professioni liberali (categoria C), con l’ulteriore avvertenza 

che la pubblicazione è limitata ai soli redditi posseduti dai privati contribuenti, con esclusione, 

quindi, di quelli appartenenti ad enti collettivi, per i quali si provvide con separata pubblicazione. 

 

Dall’elenco dei contribuenti relativi ai Comuni facenti capo all’Ufficio Distrettuale delle Imposte di 

Frattamaggiore sono stati estratti i 279 contribuenti di Caivano e sono stati compilati: 
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A - Un elenco dove vengono raggruppate le attività analoghe dei contribuenti e i relativi redditi 

medi netti pro capite; 

B - Un elenco delle attività con un solo contribuente e relativo reddito netto; 

C - Una graduatoria delle attività in ordine discendente dei redditi; 

D - Un elenco completo con i nominativi dei 279 contribuenti, le relative attività e i rispettivi 

redditi definiti o contestati dall’Ufficio delle Imposte, così come trascritti nel volume del 

Ministero delle Finanze del 1924; 

E - Elenchi distinti dei contribuenti raggruppati per attività con i relativi redditi. 

 

Elenco A 

(Elenco dove vengono raggruppate le attività analoghe 

dei contribuenti e i relativi redditi medi netti pro capite) 

Industria, Commercio o Professione  N°  Reddito Netto Medio 

pro capite Lire  

AFFITTUARI DI TERRENI O ALTRO DA CUI 

TRAGGONO I LORO PROVENTI 132 2.461 

AGENZIE DI PEGNI 2 1.550 

APPALTATORI DEL DAZIO 2 60 

AVVOCATI 9 6.000 

BENEFICIARI DI UNA RENDITA 4 2.118 

CAFFETTERIE 5 2.600 

COMMERCIANTI DI CARBONE 4 7.250 

COMMERCIANTI DI VINO 9 743 

FALEGNAMI 7 6.729 

FARMACISTI 2 2.050 

FERRO ED ALTRI METALLI (FERRAMENTA) 2 3.600 

FUSARO (GESTORE DI VASCHE PER 

MACERAZIONE CANAPA)  4 1.825 

GENERI DIVERSI (EMPORIO) 6 2.008 

INGEGNERI  2 2.750 

LEVATRICI  4 2.250 

MACELLAI  5 4.540 

MEDICI 7 2.457 

NEGOZIANTI DI CARBONE 6 3.767 

NEGOZIANTI DI TESSUTI 6 3.378 

NEGOZIANTI DI VINO 4 660 

OLIO 2 677 

OREFICI 3 3.333 

OSTERIE (CANTINE) 2 1.168 

PARROCI 4 338 

SALE, TABACCHI E VALORI BOLLATI 9 2.978 

SALUMERIE (PUTECHE) 15 2496 

VENDITA SEMI E ZOLFO 3 1.317 
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Elenco B 

(Elenco delle attività con un solo contribuente e relativo reddito netto) 

Industria Commercio o Professione N.° Reddito Netto 

Agente assicuraz.  1 500 

Agrimensore  1 3500 

Ammin. privato  1 1500 

Appalto strade  1 300 

Capo-mastro  1 535 

Comm. foraggi  1 600 

Concimi Chimici  1 700 

Fabb. tessuti cot .  1 2000 

Legnami  1 6000 

Mediatore di canapa  1 8000 

Neg. bestiame  1 15000 

Neg. canapa  1 500 

Neg. cuoiaria  1 450 

Neg. farine  1 600 

Notaio  1 9500 

Pizzicagnolo  1 1800 

Tesoriere C. cac.  1 1000 

Trasporti 1 4000 

Vetrame e terraglie  1 700 

 

Elenco C 

(Graduatoria delle attività in ordine decrescente dei redditi) 

Industria, Commercio 

o Professione  

N° Reddito Netto Medio 

o Netto - Lire  

Neg. bestiame 1 15.000 

Notaio  1 9.500 

Mediatori di canapa 1 8.000 

Commercianti di carbone 4 7.250 

Falegnami 7 6.729 

Avvocati 9 6.000 

Legnami  1 6.000 

Macellai  5 4.540 

Trasporti  1 4.000 

Negozianti di carbone 6 3.767 

Ferro ed altri metalli (ferramenta) 2 3.600 

Agrimensore 1 3.500 

Negozianti di tessuti 6 3.378 

Orefici 3 3.333 

Sale, tabacchi e valori bollati 9 2.978 

Ingegneri 2 2.750 



323 
 

Caffetterie  5 2.600 

Salumerie (puteche) 15 2.588 

Affittuari di terreno o altro da cui traggono i loro 

proventi 132 2.461 

Medici 7 2.457 

Levatrici 4 2.250 

Beneficiari di una rendita 4 2.118 

Farmacisti 2 2.050 

Generi diversi (emporio) 6 2.008 

Fabb. tessuti cot .  1 2.000 

Fusaro (gestori di vasche per macerazione canapa) 4 1.825 

Pizzicagnolo  1 1.800 

Agenzia di pegni 2 1.550 

Ammin. privato  1 1.500 

Vendita semi e zolfo 3 1.317 

Osterie (cantine) 2 1.168 

Tesoriere C. cac.  1 1.000 

Commercianti di vino 9 743 

Vetrame e terraglie  1 700 

Concimi Chimici  1 700 

Olio 2 677 

Negozianti di vino 4 660 

Comm. foraggi  1 600 

Neg. farine  1 600 

Capo-mastro  1 535 

Neg. canapa  1 500 

Agente assicuraz.  1 500 

Neg. cuoiaria  1 450 

Parroci 4 338 

Appalto strade  1 300 

Appaltatori del dazio 2 60 

 

 

Elenco D 

(Elenco completo con i nominativi dei 279 contribuenti, le relative attività e rispettivi redditi 

definiti o contestati dall’Ufficio delle imposte, così come trascritti nel volume del Ministero 

delle Finanze del 1924) 

Cognome e nome 

del Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Acerra Ferdinando  Neg. carboni  2800  

Acerra Francesco  Pizzicagnolo   1800 

Acerra Giuseppe  Commestibili  1200  

Acerra Pasquale  Neg. carboni   2000 

Acerra Raffaele e altri Affittuari 5000  
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Acerra Salvatore  Avvocato  9000 

Ambrosio Domenico  Affittuario   1700 

Ambrosio Domenico  Affittuario  900  

Ambrosio Paolo e Cresc. Neg. bestiame   15000 

Amico Giuseppe Affittuario  630  

Amico Salvatore Affittuario  750  

Amodio Raffaele Caffè  6000 

Amoroso Emilia Affittuaria  1400  

Andretta Andrea Commestibili  300  

Andretta Andrea Neg. vino 300  

Angelino Luigi  Agrimensore 3500  

Angelino Luigi  Ammin. privato  1500  

Angelino Paolo  Falegname  1100  

Angelino Aniello  Affittuario 800  

Angelino Domenico Affittuario 4300  

Angelino Domenico e altri Affittuario 1700  

Angelino Gioacchino Affittuario 1400  

Angelino Giuseppe Affittuario 3800  

Angelino Raffaele Affittuario 1100  

Angelino salvatore Affittuario 1500  

Angelino Ferdinando Legnami  6000 

Antonelli Elisabetta Commestibili  2500 

Antonelli Michele Affittuario 900  

Apollo Paolo Affittuario  1400 

Argiento Antonio Affittuario  1650 

Argiento Antonio Mediatore di canapa  8000 

Argiento Antonio Neg. carboni  4000 

Argiento Francesco Falegname  8000 

Argiento Nicola  Falegname  3000 

Auriemma Giuseppe Affittuario 1850  

Auriemma Salvatore Affittuario 1850  

Baldoni Rachele Levatrice 2000  

Barbieri e Papaccioli  Affittuari  2100 

Battilocchio Anna  Commestibili  2000 

Bianco Pietro Affittuario  1900 

Bianco Vincenzo Semi, zolfo ecc.  3000 

Biblioteca Filippo e altri Affittuari 4300  

Bonomi Gaetano Orefice 2000  

Bottigleri Giuseppe Affittuario  2230 

Bottiglieri Giuseppe e altri Affittuari 450  
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Buononato Andrea e altri Affittuari 1000  

Buononato Andrea e altri Affittuari 48  

Buononato Andrea e altri Affittuari 140  

Buononato Luigi e P. Affittuari  26200 

Buononato Luigi e P. Affittuari 165  

Buononato Luigi Affittuario 2085  

Canto Angela  Riv. privative 2000  

Capasso e Russo  Affittuari 1000  

Capece Carlo Avvocato 4000  

Caputo Antonio Affittuario  1100 

Carofilo Giuseppe Affittuario 1450  

Caruso Carmine Appalto dazio 100  

Caruso Carmine Neg. vino 1200  

Caruso Carmine Affittuario  7500 

Caruso Carmine Affittuario 2600  

Caruso Dom. e Sac. L. Affittuari 1500  

Caruso Enrico Affittuario 1650  

Caruso Giorgio Affittuario 2150  

Caruso Giorgio  Neg. vino 600  

Caruso e Ponticelli Affittuari 700  

Caruso Giorgio Comm. foraggi 600  

Caruso Luigi ed Emid. Affittuari  2100 

Caruso Vincenzo Generi diversi 535  

Castaldi Emilio Bettola 1800  

Castaldi Luigi  Affittuario  2000  

Castaldo Nicola Affittuario 1100  

Catalano Angelo  Parroco 500  

Chiacchio Eugenio Affittuario 3000  

Chiaro Rosa Levatrice  2000 

Cigno Giuseppe Riv. privative 3000  

Ciliento Dom. e altri Affittuari  2200 

Ciliento Francesco Affittuario  1300 

Ciliento Giuseppe Affittuario  1370 

Ciliento Luigi Affittuario 1000  

Ciliento Maria e altri  Affittuari  5600 

Cimmino Santolo  Neg. tessuti 360  

Costanzo Antonio Affittuario 1200  

Cristiano Antonio  Tessuti  8000 

D’Ambra Alfonso Affittuario  35000 

D’Ambrosio Alberto Avvocato 4000  
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D’Ambrosio Angela Levatrice 2500  

D’Ambrosio Antonio e altri Affittuari  2900 

D’Ambrosio Carmine Riv. monopoli 2500  

D’Ambrosio Carmine Coloniali e caffè 1000  

D’Ambrosio Felice Orefice 4000  

D’Ambrosio Filippo Neg. carboni  3000 

D’Ambrosio Filippo Falegname  3000 

D’Ambrosio Filippo Ferrarecce  6000 

D’Ambrosio e Suberino Affittuari 1250  

D’Ambrosio Giacinto Medico 700  

D’Ambrosio Giovanna  Commestibili  2000 

D’Ambrosio Pietro e F. Affittuari 1500  

D’Ambrosio Pietro  Notaio 9500  

D’Amico Giuseppe Avvocato  3500 

Danele Sim. e altri Affittuari  3000 

De Duoro Giuseppe e altri Affittuari 1680  

De Filippis Giuseppe Falegname  8000 

De Filippis Giuseppe Neg. carboni  8000 

Della Gatta Carmine Affittuario  700 

Delli Paoli Giuseppe Neg. vini 540  

Del Prete Pasquale Affittuario  3600 

De Maso Adelaide Fusaro 1800  

De Micco Alfonso Affittuario  900 

De Micco Michele Riv. privative 5000  

De Rosa Maria Neg. tessiti  10000 

De Simone Francescant. Affittuario   19200 

De Simone Francescant. Affittuario  2900  

Di Costanzo Angelo  Neg. carboni, ecc.  2800  

Di Lorenzo Salvatore  Affittuario  1500  

Di . Maso Adelaide  Affittuaria  2400  

Di Pasquale Maria Oreficeria   4000 

Di Stadio Salvatore Tessuti  267  

Di Stadio Salvatore Vino 267  

Donadio Tommaso Medico 1600  

Donisi Antonio Riv. privative 5500  

Donisi Michele Neg. cuoiaria 450  

Esposito e Marino Affittuari 1500  

Esposito Tommaso Affittuario  1200 

Esposito Vincenzo Affittuario 1500  

Falco Antonio  Semi, zolfo e solfato  550  
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Falco Domenico Affittuario  3900 

Falco Ferdinando Affittuario  1300 

Falco Ferdinando Carboni  4000 

Falco Ferdinando Affittuario 200  

Falco Ferdinando Falegname  4000 

Falco Gaetano Farmacista 2100  

Falco Gaetano Carboni 3000  

Falco Giuseppe Appaltatore dazio 20  

Falco Giuseppe Carboni  2000 

Falco Giuseppe Falegname  20000 

Falco Giuseppe ed altri Affittuari  1700 

Falco Luisa e Fiore P. Affittuari  2100 

Falco Nicola Neg. canapa 500  

Falco Pasquale Commestibili  5500 

Falco Pasquale Commestibili  6000 

Falco Pietro e Bernar. Affittuari  2700 

Falco Pietro Affittuario  1700 

Falco Tommaso Commestibili  4000 

Faraone Giuseppe Avvocato  10000 

Faraone Mario Avvocato 2500  

Festinese Angela Neg. farine  600  

Festinese Angela Commestibili 534  

Fiore Antonio  Affittuario 1100  

Foschino Pasquale Generi diversi  4000 

Foschino Vincenzo Commestibili 4000  

Foschino Vincenzo Olio 1200  

Frezza Raffaele  Riv. privative 1200  

Fusco Luigi Commestibili  5000 

Fusco Rosa Generi diversi 1500  

Giannotti Salvatore Carboni  20000 

Giannotti Salvatore Affittuario 200  

Giannotti Salvatore Vino  1050 

Grimaldi Francesco Riv. privative  2600  

Guadagno Giuseppe Tesoriere C. cac.  1000  

Guerra Biagio Ag. prest. pegni  800  

Guerra Giuseppe Macellaio   4500 

Guerra Liborio Macellaio  1400  

Imbimbo Domenico Affittuario  1300 

Iorio Vincenzo eredi  Affittuari 2000  

Lanna Domenico  Parroco 200  
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Lanna Francesco Medico 1800  

Lanna Giovanni Affittuario  3500 

Lanna Giuseppe Affittuario  1400 

Lanna Luigi Appalto strade 300  

Lanna Michele Medico 1500  

Lanna Nicola Ag. prest. pegni 2300  

Lanna Pietro Fusaro 2500  

Lanna Soletta Tessuti  12000 

Laurenza Gaetano e Mich. Affittuari  1700 

Laurenza Giacomanton. Generi diversi  5000 

Laurenza Luigi Caffè 2000  

Laurenza Maddalena Vitaliziata 730  

Libertini Angelo Ingegnere 500  

Libertini Bernardino Medico 1600  

Libertini Eugenio Vetrame e terraglie 700  

Libertini Tommaso Tessuti 200  

Libertini Tommaso Olio 153  

Lombardi Michele Caffè 2000  

Lupoli Maria Carmela Ferrarecce  1200 

Magri Pasquale Generi diversi 535  

Magri Pasquale Vino 400  

Marinielli Andrea Generi diversi 480  

Mariniello Francesco Affittuario  1200 

Marino Pietro Vino 300  

Marino Giuseppe Affittuario  60 

Marino Pietro Affittuario 535  

Marino Raffaele e altri Affittuari   1700 

Marino Salvatore Affittuario 800  

Marino Vincenzo e altri Affittuari  2300 

Marino Vincenzo e altri Affittuari   1100 

Marzano Antonio  Affittuario  600 

Marzano Giuseppe e altri Affittuari  1200 

Massaro Pasquale e altri Affittuari  1200 

Mennillo Antonio e altri Affittuari  1500 

Mennillo Giovanna Vino 2000  

Mennillo Giuseppe e altri Affittuari 600  

Mollica Francesco Affittuario 900  

Mosca Domenico Affittuario 396  

Mosca Domenico Affittuario  4000 

Mosca Vincenzo e altri Concimi Chimici 700  
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Mugione Alfredo Medico 4000  

Mugione Angela e altri Commestibili 700  

Mugione Stefano Vino 1500  

Natale Antonio Affittuario  1700 

Natale Antonio Affittuario 1140  

Natale Antonio e altri Affittuari  3800 

Natale Antonio e altri Affittuari  4200 

Natale Domenico Affittuario  1000 

Natale Domenico Affittuario  870 

Natale G. e Damiano L.  Vitaliziati  540 

Natale Nicola Affittuario 600  

Natale Salvatore Affittuario  1700 

Nocera Gerardo Macellaio 1400  

Nocera Giuseppe Macellaio  14000 

Nocera Pietro Commestibili 1400  

Nocera Raffaele Macellaio 1400  

Novi Francesco Commestibili 2000  

Palmeri Francesco Affittuario  720 

Palmeri Giuseppe Affittuario 1100  

Palmeri Pietro Affittuario 1100  

Pepe Andrea Affittuario 3550  

Pepe Giuseppe Avvocato  5000 

Pepe Luigi Avvocato  8000 

Pepe Vittorio Medico  6000 

Perrotta Antonio e M. Affittuari  1100 

Perrotta Biagio Affittuario  1100 

Perrotta Vincenzo Affittuario  700 

Petriccione Vincenzo Affittuario  1400 

Ponticiello Raffaele Vino 540  

Roccatagliata Giacinto Affittuario  10000 

Romano Giuseppe Bettola 535  

Romano Giuseppe Vitaliziato 1200  

Romano Nicola Agente assicuraz.  500  

Romano Pasquale Fabb. tessuti cot .  2000  

Romano Raffaele Affittuario   1200 

Rosano Lorenzo Affittuario 6000  

Rosano Luigi Affittuario 120  

Rosano Luigi Affittuario  1600 

Rosano Luigi e fratello Affittuari  9500 

Rosano Pietro Parroco 250  
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Russo Carmine Trasporti  4000 

Russo Gabriele e fratello Affittuari  1800 

Russo Luigi Commestibili 300  

Russo Luigi Vino 500  

Russo Pietro Affittuario  2800 

Russo Pietro Affittuario 800  

Russo Pietro e altro Affittuario  1000 

Russo Raffaele e altro Affittuari  1100 

Russo Raffaele e altro Affittuari 2100  

Russo Vincenzo Ingegnere  5000 

Russo Vincenzo Fusaro 1000  

Sciarra Rosa Vitalizzata  6000 

Sciarra Rosa e altri Affittuari  600 

Semplice Nicola Affittuario  1800 

Serrao Achille e Luigi Affittuari  7000 

Serrao Giuseppina Rivend. privative 1000  

Serrao Simeone Affittuario  2400 

Silvestri Ant. e madre Affittuari  2100 

Sirico Michele e Raff. Affittuari  1400 

Sullo Pietro Capo-mastro  535  

Talpa Raffaele e altri Affittuari 1700  

Tedeschi Errico Farmacista 2000  

Topa Benedetta Levatrice 2500  

Topa Bernardino Avvocato  8000 

Topa Biagio Affittuario  1800 

Topa Biagio Fusaro 2000  

Topa Domenico Zolfo 400  

Toraldo Giuseppe Caffè 2000  

Umbone Giuseppe Affittuario  1300 

Ummarino Michele  Affittuario 2500  

Visone Salvatore Parroco 400  

Vitale Maddalena Affittuaria  1100 

Vitale Pietro Rivend. privative  4000  

Vittorioso Michele Vino 400  
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Elenco E 

(Elenchi distinti dei contribuenti raggruppati per attività con i relativi redditi) 

 

Commercianti di vino (9) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Di Stadio Salvatore  Vino 267  
Giannotti Salvatore  Vino   1.050 

Magri Pasquale  Vino 400  
Marino Pietro Vino  300  
Mennillo Giovanna Vino  2.000  
Mugione Stefano  Vino  1.500  
Ponticiello Raffaele  Vino  540  
Russo Luigi  Vino  500  
Vittorioso Michele  Vino  400  

  5.640 1.050 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

6.690 743 

 

Negozianti di vino (4) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire  

Andretta Andrea  Neg. vino  300  
Caruso Carmine  Neg. vino  1.200  
Caruso Giorgio  Neg. vino  600  
Delli Paoli Giuseppe  Neg. vini  540  
    2.640 0 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

2.640 660 

 

Negozi di tessuti (6) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Cristiano Antonio  Tessuti   8.000 

Di Stadio Salvatore  Tessuti  267  
Lanna Soletta  Tessuti   12.000 

Libertini Tommaso  Tessuti  200  
Cimmino Santolo  Tessuti  360  
De Rosa Maria  Tessuti   10.000 

  267 20.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

20.267 3378 
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Sale, tabacchi e valori bollati (Rivendite privative) (9) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Serrao Giuseppina  Riv. privative  1.000  
Vitale Pietro  Riv. privative  4.000  
Canto Angela  Riv. privative  2.000  
Cigno Giuseppe  Riv. privative  3.000  
De Micco Michele  Riv. privative  5.000  
Donisi Antonio  Riv. privative  5.500  
Frezza Raffaele  Riv. privative  1.200  
Grimaldi Francesco  Riv. privative  2.600  
D’Ambrosio Carmine  Riv. monopoli  2.500  
    26.800 0 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

26.800 2.978 

 

Negozianti di carbone (6) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Di Costanzo Angelo  Neg. carboni, ecc.  2.800  
Acerra Ferdinando  Neg. carboni  2.800  
Acerra Pasquale  Neg. carboni   2.000 

Argiento Antonio  Neg. carboni   4.000 

D’Ambrosio Filippo  Neg. carboni   3.000 

De Filippis Giuseppe  Neg. carboni   8.000 

    5.600 17.000 

 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

22.600 3.767 

 

Commercianti di carbone (4) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Falco Ferdinando  Carboni   4.000 

Falco Gaetano  Carboni  3.000  
Falco Giuseppe  Carboni   2.000 

Giannotti Salvatore  Carboni   20.000 

    3.000 26.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

29.000 7.250 

 



333 
 

Medici (7) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

D’Ambrosio Giacinto  Medico  700  
Donadio Tommaso  Medico  1.600  
Lanna Francesco  Medico  1.800  
Lanna Michele  Medico  1.500  
Libertini Bernardino  Medico  1.600  
Mugione Alfredo  Medico  4.000  
Pepe Vittorio  Medico   6.000 

    11.200 6.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

17.200 2.457 

Levatrici (4) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Baldoni Rachele  Levatrice  2.000  
Chiaro Rosa  Levatrice   2.000 

D’Ambrosio Angela  Levatrice  2.500  
Topa Benedetta  Levatrice  2.500  
    7.000 2.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

9.000 2.250 

 

Farmacisti (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Falco Gaetano  Farmacista  2.100  
Tedeschi Errico  Farmacista  2.000  
    4.100 0 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

4.100 2.050 

 

Gestori di vasche per macerazione canapa (4) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

De Maso Adelaide  Fusaro  1.800  
Lanna Pietro  Fusaro  2.500  
Russo Vincenzo  Fusaro  1.000  
Topa Biagio  Fusaro  2.000  
    7.300 0 
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Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

7.300 1.825 

 

Generi diversi (Emporio) (6) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Magri Pasquale  Generi diversi  535  
Caruso Vincenzo  Generi diversi  535  
Foschino Pasquale  Generi diversi   4.000 

Fusco Rosa  Generi diversi  1.500  
Laurenza Giacomanton.  Generi diversi   5.000 

Marinielli Andrea  Generi diversi  480  
    3.050 9.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

12.050 2.008 

 

Falegnami (7) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Angelino Paolo  Falegname  1.100  
Argiento Francesco  Falegname   8.000 

Argiento Nicola  Falegname   3.000 

D’Ambrosio Filippo  Falegname   3.000 

De Filippis Giuseppe  Falegname   8.000 

Falco Ferdinando  Falegname   4.000 

Falco Giuseppe  Falegname   20.000 

    1.100 46.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

47.100 6.729 

 

Salumerie (puteche) (15) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Acerra Giuseppe  Commestibili  1.200  
Andretta Andrea  Commestibili  300  
Antonelli Elisabetta  Commestibili   2.500 

Battilocchio Anna  Commestibili   2.000 

D’Ambrosio Giovanna  Commestibili   2.000 

Falco Pasquale  Commestibili   5.500 

Falco Pasquale  Commestibili   6.000 

Falco Tommaso  Commestibili   4.000 
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Festinese Angela  Commestibili  534  
Foschino Vincenzo  Commestibili  4.000  
Fusco Luigi  Commestibili   5.000 

Mugione Angela e &  Commestibili  700  
Nocera Pietro  Commestibili  1.400  
Novi Francesco  Commestibili  2.000  
Russo Luigi  Commestibili  300  
    10.434 27.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

37.434 2.496 

 

Macellai (5) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Guerra Giuseppe  Macellaio   4.500 

Guerra Liborio  Macellaio  1.400  
Nocera Gerardo  Macellaio  1.400  
Nocera Giuseppe  Macellaio   14.000 

Nocera Raffaele  Macellaio  1.400  
    4.200 18.500 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

22.700 4.540 

 

Caffetterie (5) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

D’Ambrosio Carmine  Coloniali e caffè  1.000  
Amodio Raffaele  Caffè   6.000 

Laurenza Luigi  Caffè  2.000  
Lombardi Michele  Caffè  2.000  
Toraldo Giuseppe  Caffè  2.000  
    7.000 6.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

13.000 2.600 

 

Osterie (cantine) (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Castaldi Emilio  Bettola  1.800  
Romano Giuseppe  Bettola  535  
    2.335 0 



336 
 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

2.335 1.168 

 

Ferro ed altri metalli (Fabbri – Ferramenta) (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

D’Ambrosio Filippo  Ferrarecce   6.000 

Lupoli Maria Carmela  Ferrarecce   1.200 

    0 7.200 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

7.200 3.600 

 

Ingegneri (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Libertini Angelo  Ingegnere  500  
Russo Vincenzo  Ingegnere   5.000 

    500 5.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

5.500 2.750 

 

Appaltatori del dazio (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Caruso Carmine  Appalto dazio  100  
Falco Giuseppe  Appaltatore dazio  20  
    120 0 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

120 60 

 

Avvocati (9) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Acerra Salvatore  Avvocato   9.000 

Capece Carlo  Avvocato  4.000  
D’Ambrosio Alberto  Avvocato  4.000  
D’Amico Giuseppe  Avvocato   3.500 

Faraone Giuseppe  Avvocato   10.000 

Faraone Mario  Avvocato  2.500  
Pepe Giuseppe  Avvocato   5.000 

Pepe Luigi  Avvocato   8.000 
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Topa Bernardino  Avvocato   8.000 

    10.500 43.500 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

54.000 6.000 

 

Agenzie Pegni (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Guerra Biagio  Ag. prest. pegni  800  
Lanna Nicola  Ag. prest. pegni  2.300  
    3.100 0 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

3.100 1.550 

 

Semi e zolfo (3) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Bianco Vincenzo  Semi, zolfo ecc.   3.000 

Topa Domenico  Zolfo  400  
Falco Antonio  Semi, zolfo e solfato  550  
    950 3.000 

 Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

3.950 1.317 

 

Beneficiari di una rendita (4) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Sciarra Rosa  Vitalizzata   6.000 

Romano Giuseppe  Vitaliziato  1.200  
Natale G. e Damiano L.  Vitaliziati   540 

Laurenza Maddalena  Vitaliziata  730  
    1.930 6.540 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

8.470 2.118 

 

Parroci (4) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Catalano Angelo  Parroco  500  
Lanna Domenico  Parroco  200  
Rosano Pietro  Parroco  250  
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Visone Salvatore  Parroco  400  
    1.350 0 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

1.350 338 

 

Orefici (3) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Di Pasquale Maria  Oreficeria   4.000 

Bonomi Gaetano  Orefice  2.000  
D’Ambrosio Felice  Orefice  4.000  
    6.000 4.000 

Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

10.000 3.333 

 

Olio (2) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Foschino Vincenzo  Olio  1.200  
Libertini Tommaso  Olio  153  
    1.353  
Reddito Netto 

Totale Lire 

Reddito Netto 

Medio Lire 

1.353 677 

 

Altre attività (19) 

Cognome e nome del 

Contribuente 

Industria Commercio 

o Professione 

Reddito Netto 

definito Lire 

Reddito Netto 

contestato Lire 

Acerra Francesco  Pizzicagnolo    1800 

Ambrosio Paolo e Cresc.  Neg. bestiame    15000 

Angelino Ferdinando  Legnami    6000 

Angelino Luigi  Ammin. privato  1500   

Angelino Luigi  Agrimensore  3500   

Argiento Antonio  Mediat. Di canapa    8000 

Caruso Giorgio  Comm. foraggi  600   

D’Ambrosio Pietro  Notaio  9500   

Donisi Michele  Neg. cuoiaria 450   

Falco Nicola  Neg. canapa  500   

Festinese Angela  Neg. farine 600   

Guadagno Giuseppe  Tesoriere C. cac.  1000   

Lanna luigi  Appalto strade  300   

Libertini Eugenio  Vetrame e terraglie  700   
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Mosca Vincenzo e &  Concimi Chimici  700   

Romano Nicola  Agente assicuraz.  500   

Romano Pasquale  Fabb. tessuti cot .  2000   

Russo Carmine  Trasporti    4000 

Sullo Pietro  Capo-mastro  535   
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Bar storici di Caivano 
Ludovico Migliaccio 

La storia delle macchine del caffè a Napoli 

 
Gran Caffè “La Caffettiera” a Napoli in Piazza degli Artisti. Questo locale rappresenta la storia del 

caffè a Napoli, dove si trova il più vasto assortimento di contenitori di caffè, caffettiere e 

macinacaffè antichi. Questa e le foto successive relative al Gran Caffè sono del 27/1/2019. 

 

 
“La Caffettiera” - Il vasto assortimento di caffettiere e macinacaffè di tutte le epoche. 
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“La Caffettiera” - La storia della cùccuma (Treccani: Recipiente di rame o di altro metallo per la 

preparazione del caffè in famiglia; detto anche bricco). 

 

 

 

 

 
 

 

“La Caffettiera” - Una delle prime 

caffettiere elettriche 
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“La Caffettiera” - Il vasto assortimento di caffettiere di tutte le epoche. 

 

 
“La Caffettiera” – Il museo delle macchine per il caffè. 

Sulla sinistra uno dei primi esemplari di macchina per il caffè espresso. 
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“La Caffettiera” - Alcuni esemplari storici di 

lumi a petrolio che si utilizzavano nelle 

caffetterie in epoca antecedente all’arrivo della 

corrente elettrica. 

 

 

 
I tre modi per preparare il caffè alla fine del 1800: per filtrazione, per infusione e per cottura. 
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Nel 1927 venne applicata la tassa di Lire 300 sulle macchine del cafè di tipo espresso ovvero quelle 

usate nei pubblici esercizi ed aventi una coppia di becchi o congegni atti alla preparazione di non 

più di due tazze di caffè ... 

 

 
I Caffettieri a Caivano in varie epoche, nel 1896 erano 5 e nel 1939 ne erano 8, così come risulta 

dagli annuari e documenti che è stato possibile rinvenire nella biblioteca di Google Libri. 
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I BAR STORICI DI CAIVANO SUPERSTITI (i caffettieri fin dal 1939) 

 

 

(1) Via Gramsci 60 

Toraldo Ferdinando, Toraldo Maddalena, 

Toraldo Giuseppe, Toraldo Salvatore e Antonio, 

(oggi Toraldo Giuseppe e Raffaele) 

 

(2) Via Gramsci ex 49-51 

Laurenza Giacomo, Laurenza Luigi, Napolitano 

Angela (Bar Italia), Lettera Francesco (oggi bar 

Annunziata) 

 

(3) Corso Umberto angolo 

via Marino Sant’Angelo 

Costanzo Ernesto, Cantone Andrea e figli (Bar 

Campiglione), (oggi Marzano Domenico) 

 

(4) Corso Umberto I 

Lombardi Michele (detto micalino ‘o zazzuso) 

Antonio Romano (bar Romano) 

(oggi Fratelli Marzano Luigi e Domenico) 
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(1) 

dal 1932 Caffè Toraldo, 

via Gramsci 60, 

gestione F.lli Toraldo - di 

Giuseppe e Raffaele Toraldo s.n.c. 

 

 

  
Alla macchina per il caffè, Antonino Toraldo, figlio di Giuseppe, che continuò l’attività del padre 

nel bar Toraldo dell’Annunziata con il fratello Salvatore. (foto inizi anni ’50 di Giuseppe Toraldo, 

figlio di Antonino, attuale gestore del Bar insieme al fratello Raffaele). A destra il bar nel 1965. 
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(2) Il bar Italia in una foto del 2008. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

A sinistra il bar Italia in una foto del 1965; 

sopra, etichetta del bar Italia all’interno di un 

opuscoletto di eventi sportivi del 1969. 
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Oggi: Caffetteria Annunziata, Via Gramsci 60. 
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(3) Bar Campiglione di Andrea Cantone nel 1965 (Corso Umberto angolo 

via Marino Sant’Angelo). Sotto, in una cartolina degli anni cinquanta. 
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Oggi: Caffetteria Campiglione di Marzano Domenico, corso Umberto I 214, ma attualmente chiuso. 
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(4) Bar Romano nell’immediato dopoguerra, accovacciato a terra il vigile Umberto Tavetta, dietro il 

Prof. Domenico Mennillo e a fianco il campione di ciclismo Learco Guerra con l’impermeabile. 

 

 
A destra del palazzo Lanna il bar di Antonio Romano negli anni ’70. Il primo Caffettiere in questo 

locale fu Lombardi Michele detto Micalino ’o zazzuso indicato nell’annuario del 1896. 
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Corsa ciclistica anni ’70 – la freccia indica il Bar Romano. 

 

 
La Caffetteria Romano è oggi gestita dai fratelli Umberto e Luigi Marzano (‘e Guagliune). 
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Caffetteria Romano - Tabacchi e Lotto Add’e Guagliune, Corso Umberto 213.  

 

 

 
Elenco degli Esercizi Commerciali a Caivano negli anni ’60 (COLONIALI E DROGHERIE) 
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I BAR STORICI dell’inizio degli anni ’50 ancora esistenti 

con l’indicazione dei titolari originari degli esercizi commerciali 

 

1) Pepe Gennaro detto Innaro o zuoppo – via Campiglione 

2) Angelino Antonio - via Campiglione 52 

3) Pietro Nocera - corso Umberto I 232 

4) Cortese M. Consiglia - corso Umberto I 241 

5) Celiento Luigi - piazza C. Battisti 

6) Ponticelli Tommaso - piazza F. Russo 

7) Quarto Mario - via Atellana, angolo via S. Barbara 

8) Falco Angela - via S. Barbara 27 

9) Navicella M. Giuseppa - corso Umberto I 

10) Celiento Raffaele - corso Umberto I 286 

11) Buononato Pasquale - corso Umberto I, angolo vico Esposito 

12) De Michele Leonilda - corso Umberto I, di fronte via Visone 

13) D’Angelo Filomena - corso Umberto I, angolo via Cavour 

  



355 
 

 

  
(1) Anni ’70 - A sinistra, interno del bar Pepe in via Campiglione di Pepe Gennaro detto Innare ’o 

zuoppe (al centro della foto); Luigi Petraccioli a sinistra e sull’altro lato Franco Pietrafitta. A destra, 

la freccia indica il bar Pepe a lato dello sbocco di via Marino Sant’Angelo. 
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Alle origini, quando era gestore Pepe Gennaro il bar si chiamava Santa Maria. Il locale, come 

risulta dalla foto esiste ancora con l’intestazione “Lupin Bar”, ma è chiuso da una decina di anni. 

 

 
(2) Il bar Antonio Angelino di via Campiglione 52 nel 1965. 

 



357 
 

 

 
Oggi: Caffetteria Angelino, via Campiglione 52. 
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(3) Il bar Nocera nel 1955. Gestore era Pietro Nocera (Don Pietro). 

 

 
Anni ’70: Domenico Lanna nel bar Nocera. 
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Oggi: Caffetteria Nocera di Laurenza Rosa, Corso Umberto I 232. 
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(4) Don Marco Golino con la paglietta davanti al bar Cortese che prendeva 

il nome dalla moglie del titolare dell’attività Cortese M. Consiglia. 

 

 
Oggi il bar è gestito da Golino Salvo, nipote di Don Marco, 

ed è dedicato al santo omonimo del nonno. 
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Altra immagine del Gran Caffè San Marco, corso Umberto I 241. 

 

 
(5) Il bar Tricolore in Piazza C. Battisti durante un comizio negli anni ’80. 

Il titolare originario era Celiento Luigi. 
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Il bar Tricolore oggi, piazza Cesare Battisti. 
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Sulla destra, vicino ai Vigili Urbani Sarcinella e Vitale e con la mano in tasca, Luigi Celiento 

titolare del Salone Tricolore, sala feste in via Rosselli abbinata al bar Tricolore di piazza Cesare 

Battisti. Foto ricordo con la cantante Caterina Caselli negli anni ’60. 

 

 
Etichetta del bar Tricolore all’interno di un opuscoletto di eventi sportivi del 1969. 
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(6) Caffetteria San Giovanni, piazza Francesco Russo. 

Titolare originale Ponticelli Tommaso. 
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(7) Bar Mario, via Atellana, angolo via S. Barbara. Gestore originario Quarto Mario. 

 

 

 

 

 
(8) Bar Napoli, via S. Barbara 27, gestito negli anni ’60 da Falco Angela. 
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Il bar Napoli oggi. 

 

 
(9) Bar e Tabacchi al corso Umberto che era gestito da Navicella M. Giuseppa (foto del 1955). 

Successivamente prenderà la denominazione di bar Rosso e Nero 
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Il bar - tabaccheria Rosso e Nero oggi. 

 

 

 
(10) Reclame del bar Olimpico. 
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Bar Olimpico, corso Umberto I 286, angolo via Savonarola, 

gestito originariamente da Celiento Raffaele. 

 

 

 

 
(11) Bar all’angolo fra il corso Umberto I e vico Esposito. Alle origini era gestito 

da Buononato Pasquale con la denominazione di Bar Flora. 
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Il bar oggi è trasformato in un negozio per la vendita di accessori per il fumo elettronico. 

 

 

 
(12) Caffetteria Victor gestito da De Michele Leonilda, corso Umberto di fronte a via Visone. 

 



370 
 

 
(13) Bar Azzurro originariamente gestito da D’Angelo Filomena, 

 al corso Umberto I nei pressi dello sbocco di via Cavour. 
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I BAR dell’inizio degli anni ’70 ancora esistenti 

con l’indicazione dei gestori attuali (per quelli in funzione) 

 

(1) Bar Tina – via Gramsci Angolo Corso Umberto 

(2) Bar K2 - Manna Antonio, Corso Umberto I 93/95, angolo via Visone 

(3) Caffetteria Living di Trisbaldo Pietro, corso Umberto I, angolo Via Faraone 

(4) Caffetteria Celiento, via Libertini 76 

(5) Bar Buonfiglio Antonio, via Rosselli 36/38 
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(1) Il bar Tina all’angolo fra via Gramsci ed il Corso Umberto, dalla sua nascita fino agli anni ’80 è 

stato sempre gestito dalla famiglia di don Carlo Mastrominico. Il bar prende il nome dalla moglie 

Concetta Centomani (signora Tina). In precedenza il bar si trovava in via Roma 56 come è possibile 

notare dall’elenco degli Esercizi Commerciali degli anni ’60 (Coloniali e drogherie) prima riportato. 

Foto degli anni ’70 fornita da Luigi Credentino. 
 

 

 
 

Il bar Tina, come è possibile leggere in questa etichetta, estratta 

da un opuscolo sportivo del 1969, oltre a offrire i servizi 

connessi all’attività di bar aveva anche un locale per la rivendita 

di sali, tabacchi e giornali nonché un locale per sponsali 

all’angolo fra via Diaz e via S. Barbara in Crispano di fronte a 

via Libertini. Inoltre, adiacente al bar, aveva un locale munito di 

cabine telefoniche per poter fare le telefonate nazionali e si 

pagava a consumo senza l’uso di gettoni telefonici. Nella foto a 

fianco è ritratto don Carlo Mastrominico, titolare dell’attività, 

insieme al figlio Enzo. Il bar negli ultimi anni ha avuto diversi 

gestori ma da alcuni anni è chiuso. 
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(2) Bar K2 di Manna Antonio, corso Umberto I 93/95, angolo via Visone. 
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(3) Caffetteria Living di Trisbaldo Pietro, corso Umberto I, angolo via Faraone. Alle origini questo 

esercizio aveva il nome di bar Clelia e ha avuto nel tempo vari gestori. 

 

 

 
(4) Caffetteria Celiento, via Libertini 76. 
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(5) Bar Buonfiglio Antonio, via Rosselli 36/38 (di fronte al Mercato Comunale). 
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MISCELLANEA 
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Alcune Prammatiche del Settecento 
Ludovico Migliaccio 
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Prammatica con la quale si stabiliscono forma, qualità e misura delle sarcinelle (fastello grande di 

legna da bruciare, comunemente ad uso di forni) prodotte nella Provincia di Napoli. Questo 

provvedimento si rese necessario in quanto i bottegari pizzicaroli di Napoli si erano lamentati 

perché le sarcinelle che venivano vendute in città per un tornese erano di mala qualità sottili e corte. 
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Prammatica con la quale si stabiliscono le tariffe 

per i passeggeri che si vogliono spostare fra due poste. 

 

 
 



381 
 

 

 
  



382 
 

Contributo del Comune di Caivano per l’ampliamento 

e la sistemazione del porto di Napoli (1909) 
Ludovico Migliaccio 

 

 
Una cartolina che mostra il porto di Napoli al principio del secolo XX. 

 

 
Il Comune di Caivano, in applicazione dell’art. 29 della Legge n. 351 dell'8 luglio 1904, aveva 

deliberato il contributo da corrispondere nel 1909 per la manutenzione del porto di Napoli. 

(documento fornito da Isacco Lanna). 

  



383 
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Dazi di consumo nel Comune di Caivano (fine Ottocento) 
Ludovico Migliaccio 

 

Lo Stato Italiano coordinò e armonizzò le varie disposizioni già esistenti sui dazi per i consumi con 

la legge fondamentale n. 1827 del 3 luglio 1864, la quale dette assetto organico e uniforme al 

tributo, fondandolo sul criterio della imposizione a favore dello Stato su taluni generi di più esteso 

consumo (vino, aceto, bevande alcooliche, carni bovine, nonché sulla fabbricazione della birra e 

delle acque gassose) e a favore dei Comuni mediante l’applicazione di un dazio addizionale a quello 

governativo, nonché di dazi comunali su altri generi. 

Per l’applicazione dei dazi i Comuni erano distinti in chiusi ed aperti e, agli effetti della 

graduazione delle aliquote di dazio, erano ripartiti in classi secondo la popolazione. 

Caivano, rientrando per il numero degli abitanti nella Classe 4a dell’art. 4 della legge n. 1827 del 3 

luglio 1864, era dichiarato Comune chiuso. 

La popolazione legale di Caivano secondo il censimento del 1881 era di 10.852 unità entro la cinta 

daziaria e 675 fuori, per un totale di 11.527 abitanti, intendendo per cinta daziaria la delimitazione 

del centro abitato entro la quale l’ingresso di determinate merci era soggetto al pagamento del 

dazio. Caivano trovandosi nella cinta daziaria era dichiarato chiuso mentre Pascarola e Casolla che 

si trovavano fuori erano parificati a Comuni aperti ovvero frazioni aperte di Comuni chiusi. 

Pur rimanendo la materia sostanzialmente disciplinata da tale fondamentale legge organica n. 1827 

del 3 luglio 1864, a questa furono apportate via via non poche innovazioni, attraverso le quali, in 

rispondenza alle esigenze dei tempi, l’imposizione governativa sui consumi fu alternativamente 

estesa o limitata a un numero maggiore o minore di generi, oppure modificata nella forma di 

applicazione e trasformata altresì nella sua stessa essenza, con la sempre più manifesta tendenza a 

convertire il tributo in un cespite di esclusiva spettanza dei Comuni. 
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Il volume a lato contiene la statistica dei bilanci 

comunali per l’anno 1895 e le tariffe daziarie dei 

principali generi di consumo in vigore al 1° gennaio 

1895 nei Comuni chiusi. Inoltre dà la situazione del 

patrimonio dei Comuni e dei debiti comunali e 

provinciali al 31 dicembre 1894. 

La legge n. 1827 del 3 luglio 1864 sui dazi di consumo 

per lo Stato e per i Comuni venne modificata con il 

Decreto legislativo n. 3018 del 28 giugno 1866, con la 

legge n. 5784 dell’11 agosto 1870, con la legge n. 6956 

del 17 luglio 1890, e con la legge n. 339 del 22 luglio 

1894. Pertanto i Comuni vennero divisi in quattro classi 

in relazione alla popolazione agglomerata. 

Sono Comuni di: 

1a classe quelli con più di 50,000 abitanti; 

2a classe quelli con abitanti compresi tra 20,001 e 

50,000; 

3a classe quelli con abitanti compresi tra 8,001 e 20,000 

4a classe quelli con meno di 8,000 abitanti.  

I Comuni delle prime tre classi sono chiusi. 

Caivano nel 1895, anno a cui si riferiscono i tabulati di 

questo libro rientrava nella 3a classe. 
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I dazi di consumo per conto dello Stato si riscuotono nei Comuni chiusi, alla introduzione dei 

seguenti generi: vino, vinello, mezzo vino, posca, agresto, aceto, mosto, uva in quantità maggiore di 

5 chilogrammi, acquavite, alcool, liquori; bestie bovine, porcine ed ovine; carni macellate fresche, 

salate, affumicate o comunque preparate; riso, strutto bianco, olii (esclusi gli olii medicinali), burro, 

sego, frutta e semi oleiferi e zucchero. 

 

Nella tabella A sono riportate le tariffe dei dazi governativi distinti per Classe a cui i comuni 

potevano aggiungere una sopratassa fino al 50% dello stesso dazio. Nella Tabella B sono riportate 

le tariffe applicate dal Comune di Caivano nel 1895 di cui alla Tab. 2 seguente. Se si prende per 

esempio la tariffa del vino, Caivano aggiunge alla tariffa governativa di 4 £. (3a Classe) per ettolitro 

di vino £. 1.85 applicando per il vino la tariffa di £. 5.85. Nella Tab. 1 che segue risulta che il 

bilancio del Comune di Caivano nel 1895 era di £.170.850. 
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Dal libro: Bilanci Comunali – Tariffe daziarie dei Comuni Chiusi 
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Tabella 1 dal libro: Bilanci Comunali – Tariffe daziarie dei Comuni Chiusi. 

 

 
Tabella 2 dal libro: Bilanci Comunali – Tariffe daziarie dei Comuni Chiusi. 
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La presente statistica ha per oggetto l’esposizione dei redditi, al netto delle spese di riscossione 

derivati ai Comuni del Regno negli anni 1871 e 1872 per l’applicazione dei dazi di consumo in 

genere. Per i Comuni dichiarati chiusi secondo il vigente sistema legislativo sui dazi di consumo, si 

espongono i redditi distintamente per ciascuno di essi, a seconda delle dichiarazioni 

opportunamente dai medesimi presentate. Dalla Tab. 3 seguente Caivano risulta un Comune chiuso 

con una popolazione entro la cinta daziaria nel 1861 di 9.441 e fuori 542 per un totale di 9.983 e un 

reddito netto di £. 48.200 mentre per l’anno 1871 una popolazione entro la cinta daziaria di 10.081 e 

fuori 601 per un totale di 10.682 e un reddito netto di £. 44.000. 

 

 
Tabella 3. Fra le note in fondo alla Tabella si legge: “Caivano. – La linea daziaria è affatto scoperta 

da ogni lato. Il paese ritrae le sue risorse economiche dal suolo sufficientemente fertile e dalle 

industrie consistenti nella produzione dei vini, della seta e nella macinazione dello zolfo . Si osserva 

che il Comune non riscuote il dazio sui semi oleiferi, e che la dichiarazione sulla quantità dei generi 

consumati non corrisponde all’entità della popolazione.” 

 

Nel libro che segue dal titolo Imposte di consumo negli anni 1933-1934-1935 per tutti i Comuni del 

Regno e negli anni 1936-1937 pei Comuni Capoluoghi di Provincia, la Direzione Generale dei 

Servizi per la Finanza locale presenta il volume della statistica delle imposte di consumo applicate 

negli anni 1933, 1934 e 1935 per tutti i Comuni del Regno e, pei Comuni capoluoghi di Provincia, 

anche negli anni 1936 e 1937. 

Le imposte di consumo nell’ordinamento tributario locale 

Fra le fonti di entrate tributarie attribuite ai Comuni per porli in grado di fronteggiare le necessità 

della spesa pei pubblici servizi ad essi affidati, la imposta comunale sui consumi è certamente da 

riguardarsi come il cespite di maggiore importanza. Siffatta preminenza, in confronto di tutti gli 

altri tributi locali, va alle imposte di consumo riconosciuta non soltanto in ragione dell’entità 

assolutamente prevalente del gettito - che può calcolarsi, per il complesso dei Comuni del Regno, 

nella misura di oltre il 45% del totale delle entrate tributarie comunali e di circa l’84% del gettito 

globale di tutti gli altri tributi comunali - bensì anche in considerazione del complesso sistema di 

accertamento e di riscossione che la natura stessa del tributo richiede. 
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Dal punto di vista normativo la Tab. 4 che segue si rifà alla riforma generale di tutti i tributi locali, 

effettuata dal 1° gennaio 1932, in applicazione del T. U. per la Finanza locale approvato col R.D. n. 

1175 del 14 settembre 1931, che fu in un primo tempo attuata col R. decreto-legge n. 141 del 20 

marzo 1930, entrato in vigore il lº aprile 1930, le cui disposizioni vennero poi riordinate, modificate 

e integrate da quelle contenute nell’accennato T. U. n. 1175, le quali, in uno con l’ordinamento 

generale tributario locale, portarono anche al definitivo assetto del tributo comunale sui consumi. 

La Tab. 4 è relativa alle imposte di consumo per l’anno 1935 e riporta per Caivano una popolazione 

residente secondo il censimento del 1931 di 15.163 abitanti e rientra nella Classe F di cui alla Tab. 

Xa, e Classe F-G per la Tab. Xb, un sistema di gestione appaltato e un gettito totale netto di £. 

303.720 con una quota di imposta per abitante di £. 22,11 al di sotto della media della Provincia di 

Napoli che dalla Tavola X risulta essere compresa in un intervallo da £. 36,01 a £. 49. 

 

 

 

 

 

 

Tabella Xa Tabella Xb 
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Tabella 4. 
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Tavola X. 
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Due Avvisi d’asta, del 5 dicembre 1890 e del 1° ottobre 1877, per l’appalto della riscossione dei 

dazi di consumo governativi, addizionali e comunali: 
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T 

 

 

 

 

 

Tornata del 2 marzo 1883. La Deputazione 

Provinciale approva quanto deliberato dal 

Comune di Caivano che aveva compreso nella 

voce vinello, mezzo vino, posca ed agresto 

anche la scolatura. 
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Abolizione del dazio. Il 1° gennaio 1973, con l’entrata in vigore dell’IVA (Imposta sul Valore 

Aggiunto), cessa la riscossione del dazio, la tassa sulle merci che entrano nel territorio comunale. 

Chiudono i locali degli addetti alla riscossione, a Caivano l’ultima sede dell’esattore del dazio si 

trovava nel locale a piano terra indicato dalla freccia che faceva parte del primo fabbricato che si 

incontrava venendo da Cardito. 
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